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UUn vero e
proprio
colpo di

teatro che po-
trebbe stravol-
gere la mappa
del potere politico in pro-
vincia di Trapani. Giu-
seppe Bica ha infatti vinto
il ricorso contro l’ex sin-
daco di Partanna Nicola
Catania. Dovrebbe quindi
prendere il suo posto nel-
l’Assemblea regionale sici-
liana. Il condizionale è
d’obbligo perché Catania
non intende darsi per vin-
to ed ha già fatto appello.
Ragion per cui conser-
verà, almeno per qualche
altro mese, il seggio al-
l’Ars.
I giudici del Tribunale ci-
vile di Palermo, al quale
Bica si era rivolto, hanno
infatti accolto le sue tesi,
innescando così quello che
si annuncia come un ter-
remoto politico all’interno
di Fratelli d’Italia, partito
al quale entrambi appar-
tengono e con il quale si
erano candidati alle regio-
nali del settembre dello
scorso anno. Regionali che
avevano decretato la con-
quista del seggio all’Ars
da parte di Catania (con
6.276 preferenze), davanti
proprio a Bica (che si era
fermato a 3.224 voti).
Catania al momento del
voto era presidente della
Srr «Trapani sud» (la so-
cietà di regolamentazione
del servizio rifiuti, della
quale fanno parte undici
comuni). Da ciò la conte-
stazione di Bica, per il
quale l’ex sindaco di Par-
tanna avrebbe dovuto di-
mettersi dall’incarico di
amministratore di quella

che per legge è una «so-
cietà di diritto privato»
che svolge un servizio
pubblico. Le dimissioni di
Catania sono avvenute
più avanti, alla fine del-
l’anno. Troppo tardi per i
giudici che hanno dato ra-
gione all’ex sindaco di Cu-
stonaci.
Per Catania è un colpo
duro. Ha prima dovuto la-
sciare la guida del Co-
mune di Partanna dopo
dieci anni (all’Ars è nau-
fragato il progetto di ter-
zo mandato del quale lo
stesso Catania si era fatto
fautore); ha poi visto per-
dere il suo pupillo Nino
Zinnanti, battuto alle am-
ministrative del 28 e 29
maggio da Franco Li Vi-
gni; infine si è visto di-
chiarare incandidabile dal
tribunale civile del capo-
luogo isolano.
La vicenda politica è
quindi apertissima, ma
anche quella giudiziaria è
tutt’altro che chiusa, dal
momento che Catania non
intende darla vinta al
compagno di partito che
ha quasi doppiato a set-
tembre in termini di pre-
ferenze.
«Esamineremo con atten-
zione le motivazioni del-
l’ordinanza e, all’esito del-
la disamina, faremo le no-
stre valutazioni». È ciò
che hanno dichiarato i le-
gali dell’ex sindaco,  Sal-
vatore e Alessandro Gia-
calone annunciando la via
dell’appello. «I provvedi-
menti dei giudici si rispet-
tano – ha commentato Ca-
tania – ma il ricorso di
Bica accolto dai giudici mi
suggerisce un ulteriore
elemento di valutazione, e
cioè che esisteva una si-
tuazione confusa e poco
chiara».

IL COMMENTO
Un terremoto politico
nella vicenda Catania
Gaspare Baudanza

LL’ex sin-
daco di
Partan-

na Nicola Ca-
tania rischia
seriamente di
perdere il seggio all’Ars
conquistato nel settem-
bre dello scorso anno. La
vicenda ha un aspetto sia
tecnico-giuridico, che uno
squisitamente politico.
Dal punto di vista tec-
nico-giuridico, il ricorso
del primo dei non eletti
nella lista di Fratelli d’I-
talia, Giuseppe Bica, ver-
te sul fatto che Catania
fosse incandidabile es-
sendo, al momento delle
elezioni, presidente della
Srr «Trapani sud», la so-
cietà che regolamenta il
servizio rifiuti nella par-
te meridionale della pro-
vincia di Trapani, un
ente consortile di undici
comuni. Le Srr, infatti,
pur svolgendo un servi-
zio pubblico, sono società
di diritto privato e se-
condo la rigida disciplina
delle incompatibilità, l’ex
sindaco di Partanna a-
vrebbe dovuto dimettersi
prima che iniziasse la
campagna elettorale. Dal
punto di vista politico,
invece, la questione può
incidere sulla mappa el
potere provinciale. Cata-
nia ha infatti acquisito,
all’interno di Fratelli d’I-
talia (partito del quale è
vicecapogruppo all’Ars),
un peso che si fa sentire
anche negli equilibri po-
litici del territorio della
Valle del Belice, essendo
ormai diventato, l’ex bor-
gomastro, un punto di ri-
ferimento per diversi
«portatori di interesse»
(ovviamente legittimi) e
di vari gruppi di pres-
sione sparsi anche nella
zona selinuntina.

IL FATTO. Il consigliere regionale di Fratelli d’Italia dichiarato ineleggibile. Rischia il seggio all’Ars
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Giuseppe Bica vince il ricorso contro l’ex sindaco di Partanna. Ma lui non molla

La vicenda Bica-Catania secondo il vignettista Pino Terracchio

Benedetto Caruso

TERRITORIO.  A Salemi la Regione assegna 18mila euro

Bonus ai borghi più belli
LLa Regione ha deciso

di attribuire un bo-
nus economico ai co-

muni siciliani che si tro-
vano nell’esclusivo club dei
«borghi più belli d’Italia».
A disposizione ci sono
complessivamente 750mi-
la euro. A firmare il decreto
di finanziamento sono stati
l’assessore regionale agli
enti locali, Andrea Mes-
sina, e quello all’Economia,
Marco Falcone. Le somme,
previste dall’ultima mano-
vra finanziaria della Re-

gione, saranno distribuite
per metà equamente tra i
ventitré comuni che, se-
condo le indicazioni fornite
dall’Assessorato regionale
del Turismo, hanno otte-
nuto il riconoscimento a li-
vello nazionale di «Borgo
più bello d’Italia», e per il
restante 50 per cento in
proporzione alla densità
demografica. Nelle casse
del Comune di Salemi, fi-
nalista dell’ultima edizione
del format televisivo, an-
dranno 18mila euro.
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Al volo da una poltrona all’altra.
Dimentica il parcheggio, le corse e lo stress.

Sali sul bus Salemi e ti portiamo in aeroporto in totale comodità!

MAZARA DEL VALLO
Prima nel fotovoltaico

Regina per le rinnovabili

LLa strada da fare per
raggiungere percen-
tuali considerevoli

di produzione energetica
da fonti rinnovabili è an-
cora tanta. Basti pensare
che nella quota di rinno-
vabile prodotta annual-
mente in Italia, la fetta
più consistente, il 10 per
cento, è data dall’idroelet-
trico. Seguono eolico e fo-
tovoltaico. Dalla provincia
di Trapani arriva comun-
que una spinta impor-
tante, come testimoniano
gli ultimi investimenti
nell’eolico e nel fotovol-
taico. Mazara del Vallo è
in testa alla speciale gra-
duatoria per comune. Le-
gambiente ha stilato la
classifica dei comuni ita-
liani che puntano sul-
l’energia pulita. E tra i
centri che hanno realiz-
zato nuovi impianti da
fonti rinnovabili, in vetta
c’è proprio Mazara, con 99
megawatt di nuova po-
tenza installata nel 2022,
di cui 82 megawatt di fo-
tovoltaico. Mazara rientra
anche tra i primi dieci co-
muni per la produzione da
fotovoltaico.

CASTELVETRANO
Ci sono 200mila euro
La strada è demaniale

CCi sono 200mila euro
a disposizione per i
lavori di manuten-

zione e messa in sicurezza
sulla strada in contrada
Belice mare (nella foto) a
Castelvetrano. La somma
servirà ad «eliminare il
potenziale contenzioso in
atto», come è chiarito nel
testo dell’emendamento
alla norma regionale su
varie disposizioni finan-
ziarie che porta la firma
di Nicola Catania. La zo-
na, nei pressi del fiume
Belice, ricade nel territo-
rio di Castelvetrano ed è
servita dalla strada indi-
cata come contrada Belice
mare. Si tratta di un’arte-
ria ad alto interesse turi-
stico, poiché vi sono di-
verse strutture alber-
ghiere che si possono rag-
giungere solamente da
quella via. Negli anni si è
innescato un contenzioso
sulla competenza ad in-
tervenire: dapprima il
Consorzio di bonifica, poi
era stato ipotizzato un
passaggio all’ex Provincia
di Trapani, mentre la
strada risulta di proprietà
del Demanio.

SAMBUCA. La pinacoteca per Giambecchina
Raccoglie 190 opere dell’artista sambucese

La nipote: «La più bella opera di mio nonno»

DDopo venticinque an-
ni dalla donazione
del maestro Gian-

becchina di 190 opere al
Comune di Sambuca di
Sicilia (opere che, per
mancanza di uno spazio
idoneo per poterle conte-
nere tutte, non si era riu-
sciti ad esporre), il 18
maggio è stata inaugu-
rata, nelle sede dell’ex mo-
nastero di Santa Cate-
rina, la nuova pinacoteca
dedicata al maestro sam-
bucese.
La manifestazione ha
avuto inizio al teatro co-
munale «L’idea». Hanno
partecipato  civili e mili-
tari, il sindaco di Gangi
(Comune al quale Gian-
becchina donò più di cento
opere), il sindaco Leo-
nardo Ciaccio, il figlio del-
l’artista, Alessandro, e la
nipote Chiara. Durante la
cerimonia inaugurale sono
intervenuti diversi critici
d’arte, che hanno ricor-
dato, con testimonianze, il
percorso umano e artistico
del pittore.
La pinacoteca, fortemente
voluta dall’amministra-
zione comunale, che si è
impegnata nei lavori di
restauro, ha un taglio mo-
derno e multimediale, è
composta da undici sale
su più piani. «Per la no-
stra amministrazione era
fondamentale, e aggiungo
anche doveroso, aprire
uno spazio dedicato a
Gianbecchina, uno dei fi-

gli più importanti della
città», queste le parole del
sindaco Ciaccio. La nipote
Chiara ha commentato:
«Non avrei mai pensato
che dopo venticinque anni
spettasse proprio a me il
compito di completare la
più bella opera di mio
nonno. L’istituzione deve
essere volano di un pro-
getto culturale, civile e so-
ciale di vasta portata, in
costante movimento, che
possa abbracciare sva-
riate attività culturali che
sappiano tradursi in bel-
lezza». 
Proprio per la sua idea di
sociale, di civile, di cul-
tura, rivolgendosi in par-
ticolar modo alle nuove
generazioni, al momento
del taglio del nastro, Chia-
ra Becchina, ha rivolto
quello sguardo al futuro,
affidandolo in particolare
ai bambini, affinché essi
possano essere custodi di
questo immenso patrimo-
nio artistico e culturale.
(nella foto in alto il taglio
del nastro con l’ex sindaco
Ciaccio e le altre autorità
civili e militari)

Rossana D’Anna

CAMPOBELLO DI MAZARA
Sindaco azzera la Giunta
Nominata nuova squadra

IIl sindaco di Campo-
bello Giuseppe Casti-
glione (nella foto) ha

azzerato la Giunta comu-
nale. Dopo un’attenta ri-
flessione politica con-
divisa con tutti i gruppi di
maggioranza, il primo cit-
tadino ha firmato il prov-
vedimento di azzeramento
dell’esecutivo. «L’azzera-
mento – precisa – rappre-
senta un atto politico di
metà mandato, che ha
l’obiettivo di dare un nuo-
vo impulso all’attività am-
ministrativa dei prossimi
anni, rispondendo alle esi-
genze interne provenienti
da alcuni gruppi di mag-
gioranza». A fare ingresso
nella nuova Giunta sono
Gianvito Greco, Giovanni
Palermo, Biagio Stallone.
Riconfermati nella squa-
dra di governo sono stati
Antonella Moceri e Massi-
miliano Sciacca. Nei pros-
simi giorni il sindaco pro-
cederà anche all’assegna-
zione delle deleghe. Casti-
glione ha voluto ringra-
ziare gli assessori uscenti
Stefano Tramonte, Lillo
Dilluvio ed Eros Cusu-
mano.
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LL’ultima filiale, in
ordine di tempo, a
chiudere i bat-

tenti, è stata quella di «In-
tesaSanpaolo» a Poggio-
reale. Lasciando il piccolo
centro senza istituti di
credito. Una smobilita-
zione che segue quella, av-
venuta tre anni fa, della
filiale «Unicredit» nella vi-
cina Salaparuta. Per i re-
sidenti in questi due
centri, lo sportello banca-
rio più vicino si trova a
venti chilometri di di-
stanza, a Partanna. La
mancanza fisica di un isti-
tuto di credito è un pro-
blema soprattutto per i
più anziani, meno avvezzi
all’uso degli strumenti
tecnologici.
L’intero territorio belicino
è costellato di esempi del
genere. «Unicredit», ad
esempio, aveva prima ab-
bandondato fisicamente
Gibellina e poi anche San-
ta Ninfa. «Intesa-San-
paolo» aveva chiuso i bat-
tenti a Partanna facendo
confluire i correntisti nel-
la filiale della vicina San-
ta Ninfa. Tutte scelte che
segnalano il progressivo
ritrarsi degli istituti di
credito.
Per discutere del pro-
blema, a Gibellina è stata
organizzata, dal sindacato
dei bancari, una tavola ro-

tonda sul tema «Sviluppo
dei territori e desertifica-
zione bancaria». Moderati
da Nicola Bonino, sono in-
tervenuti, tra gli altri, il
sindaco di Gibellina Sal-
vatore Sutera, quello di
Salemi Domenico Venuti,
Antonio Li Causi (Unioni

Sicilia), Giovanni Speciale
(vicesegretario regionale
della Confsal), Leonardo
Spera (vicepresidente del-
l’Anci Sicilia), Angela
Blando (Adusbef Ape), Ro-
sario Di Maria (presi-
dente della cantina «Her-
mes»), Alessandro La
Grassa (presidente del
«Cresm»), e i consiglieri
regionali Nicola Catania e
Stefano Pellegrino.
Il grido d’allarme è stato
raccolto proprio dai rap-
presentanti della politica
regionale. Stefano Pelle-
grino, ad esempio, si è im-
pegnato a presentare un
disegno di legge per la
conservazione dei presidi

bancari nei territori fra-
gili demograficamente o
marginali.
«Abbiamo di fronte a noi
un Paese a due velocità»
ha spiegato Emilio Con-
trasto, segretario generale
Unisin/Confsal. «Ce lo di-
cono gli esperti, gli am-
ministratori e i dati che
riguardano l’economia e la
presenza di sportelli ban-
cari al Sud e nelle isole
maggiori».
Nel corso dell’incontro so-
no state evidenziate le
problematiche maggior-
mente rilevanti del terri-
torio siciliano e della
progressiva, implacabile e
inarrestabile scomparsa
dei presidi del credito e
della finanza: la dimi-
nuita capacità delle
aziende ad avere risposte
concrete lì dove operano;
la trasformazione di quel-
lo che era il tradizionale
rapporto di supporto delle
banche con territori e im-
prese; la desertificazione

che è, purtroppo, non solo
bancaria ma anche so-
ciale, produttiva e demo-
grafica, con ripercussioni
sul futuro di queste zone
del Paese. E ancora: la
funzione sociale della ban-
ca rispetto all’impresa li-
berista; l’innovazione tec-
nologica e il digital divide;
il ruolo di servizio pub-
blico espletato dagli isti-
tuti di credito e quindi la
rilevanza giuridica anche
in capo ai dipendenti del
settore.
La Sicilia in un solo anno
ha perso ventiquattro fi-
liali, come evidenziano i
dati della Banca d’Italia
al 31 dicembre 2022. Sem-
brano poche, ma po-che
non sono, in un territorio
con difficoltà di collega-
menti sia infrastrutturali
sia digitali. Non migliore
la situazione che riguarda
l’accesso delle imprese
agli sportelli: 16mila im-
prese siciliane hanno la
loro sede in comuni deser-
tificati bancariamente;
25mila imprese  hanno
sede in comuni con un so-
lo sportello bancario at-
tivo. Il 33 per cento della
popolazione siciliana usa
l’internet banking, una
percentuale più bassa di
15 punti rispetto alla me-
dia nazionale del 48 per
cento.

SERVIZI. Una tavola rotonda a Gibellina organizzata dal sindacato dei lavoratori degli istituti di credito

Il ritiro delle banche dal territorio
A Poggioreale ha chiuso lo sportello di «IntesaSanpaolo». I piccoli comuni abbandonati

TRIBUTI
A Salemi, Vita e Santa Ninfa

Annullate cartelle Tari e Imu

LLa Corte di giustizia
tributaria di Tra-
pani ha annullato

diversi avvisi di accerta-
mento relativi a Tari e
Imu del 2015 emessi a ca-
rico dei contribuenti dei
comuni di Salemi, Vita e
Santa Ninfa. Quella che
una volta era la commis-
sione tributaria provin-
ciale ha infatti accolto i
ricorsi presentati dal le-
gale Francesco Salvo di
Salemi, che aveva conte-
stato, fra l’altro, la nullità
delle modalità di notifica
effettuate dai comuni tra-
mite società di poste pri-
vate. Essendo l’avviso di
accertamento equiparabile
ad un atto giudiziario, lo
stesso deve essere notifi-
cato a cura di Poste ita-
liane e non tramite una
società privata, a cui, sem-
pre più spesso, ricorrono
gli enti locali per rispar-
miare sulle spese di noti-
fica e di spedizione. Per-
tanto, queste società pri-
vate non sono legittimate
alla notifica delle ingiun-
zioni emanate dai co muni,
che adesso, sulla scorta di
queste decisioni, dovranno
rivedere la scelta dell’affi-
damento del servizio di no-
tifica. «L’eccezione solleva-
ta – sottolinea la Corte – è
fondata, atteso che la noti-
fica dell’avviso di paga-
mento sarebbe avvenuta
mediante poste private», e
per questo motivo «non si
ha alcuna certezza che la
raccomandata sia stata
consegnata». La notifica a
mezzo del servizio poste
private, aggiungono i giu-
dici tributari, «non indica
in maniera valida, certa e
certificata, la data di spe-
dizione degli atti attinenti
a procedure giudiziarie e
ciò in virtù delle disposi-
zioni normative, inteso per
sevizio postale l’invio rac-
comandato che consiste
nel garantire contro i ri-
schi di smarrimento, furto
o danneggiamento».

La filiale Intesa di Poggioreale; a destra un momento del convegno

Problemi specialmente
per gli anziani, poco
avvezzi all’uso degli

stumenti informatici,
e per quelle imprese
che si trovano nelle

zone interne e spesso
marginali dell’isola

PUBLIREPORTAGE. A Castellammare del Golfo l’innovativa azienda nata nel 1991 per volontà di Nicolò Vitale

Con «Vitralglass» tutte le potenzialità del vetro««Il vetraio» nasce nel1991 con la volontà,da parte di Nicolò
Vitale, di voler creare unsettore allora mancante nel-la cittadina di Castellam-mare del Golfo.L’azienda è oggi una realtàstrutturata, avendo ampliatosempre più il proprio raggiod’azione grazie alla profes-sionalità e alla trasparenzacon i propri clienti. L’ambi-zione e la voglia di crescerehanno portato questa a-zienda ad inserirsi in quasitutti i settori dove vi è l’im-piego del vetro, sviluppan-dosi con interesse semprecrescente nel ramo dellaprogettazione d’interni edell’architettura.
«Vitralglass» è la perfettaevoluzione di questo pro-

getto pianificato nel tempo.Nel 2016, infatti, «Il vetraio»diventa «Vitralglass», con lasempre maggiore consape-volezza di quanto sia impor-tante il vetro nella nostrarealtà e consapevole che losarà sempre di più in futuro,considerandolo un elemento

base della progettazione.I servizi svolti sono molte-plici e spaziano dall’edilizia(vetri per infissi) all’arreda-mento (porte interne, boxdoccia, pareti fisse interne,specchi, tavoli in vetro), finoalla sicurezza (parapetti invetro, vetrate blindate). Un grande sviluppo stannoriscontrando le vetrate pa-noramiche: vetrate amovi-bili che per la loro collo-cazione non necessitano dipermessi da parte dei co-muni. I nostri punti di forza sono la
disponibilità, la gentilezza,la trasparenza e la qualità
del prodotto. Infatti, «Vi-tralglass» si pone come mis-
sion quella di soddisfare ilcliente nella sua totalità:dalla progettazione alla

messa in posa, offrendo ilmiglior prodotto tailor made(ossia «su misura»). L’obiettivo di «Vitralglass» èquello di crescere ancora,non perdendo mai di vista lapropria identità e ricono-scendo le proprie origini.Ecco perché «Vitralglass» è

un gruppo con all’internol’essenza della propriaanima. L’innovazione fa par-te della nostra indole e la co-noscenza della materia pri-ma ci porta alla realizza-zione di prodotti migliora-tivi nelle vetrate isolanti,nella creazione di vetri constampa digitale e nella tra-sparenza assoluta del vetro.L’utilizzo di accessori di ot-tima qualità, rende il pro-dotto finale, un prodotto chenon necessita di alcuna ma-nutenzione nel tempo.
Contatti«Vitralglass» si trova a Ca-stellammare del Golgo, invia Euclide, 18. Sito internet:www.vitralglass.it. E-mailvitalevetri .amministra-zione@gmail.com. Telefono0924.30530.
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SSalvatore Bilello è il
giovane macellaio di
Camporeale che ha

vinto la medaglia di ar-
gento alla fiera «iMeat»
che si tiene ogni due anni
a Modena. Giunta alla ot-
tava edizione, la fiera in-
ternazionale è una ve-
trina in cui viene esposto
ciò che è necessario per la
«lavorazione delle carni
come macchinari, im-
pianti di refrigerazione,
macchine e tecnologie per
la produzione di salumi,
apparecchiature di pesa-
tura, forni, strumenti di
uso quotidiano e soluzioni
innovative per la macelle-
ria moderna». Accanto al-
la macelleria, che la fa da
padrona, sono presenti gli
operatori del settore della
gastronomia e della risto-
razione. Il padiglione del-
le eccellenze italiane ha
registrato il maggiore nu-
mero di visitatori «per la
qualità dei prosciutti cru-
di e cotti, salumi della mi-
gliore tradizione italiana,
carni pressate e pronte al
consumo, conserve, salse,
bevande ricercate, olii,
paste e carni di alta qua-
lità».
Norcineria «eccellente»
Questa manifestazione in-
ternazionale ha visto pro-
tagonista una delle ec-
cellenze della norcineria

italiana, la mortadella ar-
tigianale realizzata da
macellai e valutata dagli
esperti dell’Organizzazio-
ne nazionale assaggiatori
salumi.
Salvatore Bilello, giovane
di Camporeale, ha conqui-
stato la medaglia d’ar-
gento nel regno dei sa-
lumi: l’Emilia-Romagna.
«Ero interessato – di-
chiara – ad andare in que-
sta fiera per quanto
riguarda le innovazioni e
le nuove attrezzature. Ho
visto anche che c’era la
gara della mortadella e ho
pensato che avrei potuto
partecipare. Doveva es-
sere una mortadella pre-
parata nel

proprio labo- ratorio,
quindi artigianale. Tra i
partecipanti vi è stata
una selezione e ne sono
stati scelti solo dieci in
tutta Italia. Vi erano delle
regole cui dovevo atte-
nermi per la presenta-
zione. Erano regole per le
dimensioni, forma e peso.
Poi ho chiesto se potevo
personalizzarla con aromi
del territorio e mi hanno
risposto che potevo perso-
nalizzarla come volevo. Il
mio cavallo di battaglia è
la mortadella che faccio
con il finocchietto selva-
tico. Ho quindi presentato
la mortadella, loro hanno
fatto una scheda di regi-
strazione e mi hanno as-

segnato un numero. Poi
sono arrivati gli esperti,
hanno fatto gli assaggi
delle dieci mortadelle e la
classifica e io sono arri-
vato al secondo posto. La
valutazione – aggiunge
Bilello – tiene conto della
lavorazione artigianale,
delle materie prime come
la carne, la distribuzione
dei lardelli, il gusto, l’a-
roma, la visibilità, il co-
lore. Praticamente è come
il vino, si guardano le ca-
ratteristiche organoletti-
che, gustative, i profumi, i
sapori, gli odori». Alla do-
manda su quale sia il se-
greto per ottenere un tale
risultato, Bilello risponde
che «il segreto principale è
l’amore per il mio lavoro,
e poi la scelta degli ingre-
dienti, che sono innanzi-
tutto la carne di maiale
proveniente da alleva-
menti nazionali, gli aromi
naturali con alcune note
di pepe e di aglio e aver
personalizzato il prodotto
con il finocchietto selva-

tico che è una novità asso-
luta. Insieme a mio padre
– rievoca –, nel 2019 sono
stato alla fiera di Modena
per comprare, per il labo-
ratorio e il nuovo punto-
vendita, la nuova attrez-
zatura, tra cui il forno.
Spinto dalla curiosità mi
sono aggiornato e docu-
mentato perché vi erano
dei cooking show dimo-
strativi per i salumi per
cui, avendo il nuovo forno,
ho pensato di sfruttarlo
per la produzione del pro-
sciutto cotto, la porchetta
e la mortadella. Pian pia-
no, con l’esperienza ho
cercato di migliorarmi
nella produzione del pro-
dotto sino a raggiungere
la medaglia d’argento alla
fiera di Modena».
Bilello conclude che «dopo
la soddisfazione di aver
ottenuto questo premio,
l’interesse da parte dei
consumatori è stato tan-
to; già da tutte le parti
della Sicilia ho ricevuto
molte telefonate, per cui
mi sono organizzato per
fare le spedizioni e le con-
segne». La storia di Salva-
tore Bilello, che produce
una delle migliori morta-
delle d’Italia, è l’esempio
di un giovane che con te-
nacia e perseveranza ha a
creduto nel proprio lavoro.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Il riconoscimento per il giovane salumiere alla fiera della gastronomia di Modena

La mortadella di Salvatore Bilello è d’argento
Adesso riceve telefonate e ordini da tutta la Sicilia. «Mi sono organizzato per spedizioni e consegne»

VITA.  La realizzazione di Gaetano e Filippo Marsala (padre e figlio), iniziata nel 2003, vanta oggi ben cento pezzi

La festa di Tagliavia in miniatura diventa arte
CCi sono vicende in cui

la passione scon-
fina nell’arte. È il

caso di Gaetano Marsala,
carrozziere in pensione,
che assieme al figlio Fi-
lippo, ha iniziato, nel
2003, a trasformare in mi-
niatura la festa della Ma-
donna di Tagliavia di Vi-
ta. Cento pezzi realizzati
a mano e definiti fin nei
dettagli. Anno dopo anno,
Gaetano e Filippo Mar-
sala aggiungevano un det-
taglio e dei nuovi pezzi.
Dopo innumerevoli ore di
lavoro impiegate per defi-
nire anche gli aspetti mi-
nimi dei plastici e dei mo-
dellini, è nata quella che
può essere considerata al-
la stregua di un’opera

d’arte.
Tante le difficoltà che si
sono presentate nel corso
del tempo per i vari pezzi,
per le lavorazioni e i ma-
teriali da usate. È stato
un lavoro di improvvisa-
zione e di acquisizione di
esperienza, che ha con-
sentito di superare le dif-
ficoltà e di trovare di volta
in volta le soluzioni crea-
tive. Oggi la collezione

vanta oltre 500 pezzi, rea-
lizzati in ferro, legno e ce-
ramica di Caltagirone. La
prima esposizione al pub-
blico risale al 16 maggio
2004. Da allora è stata
presentata diverse volte.
La mostra, ad esempio, è
stata esibita al corteo sto-
rico del gruppo «Xaipe», in
onore di san Vito, patrono
di Partanna; nel cortile
del palazzo della Provin-
cia di Trapani e, natural-
mente, durante i festeg-
giamenti per la Madonna
di Tagliavia.
La riproduzione in minia-
tura è composta da dieci
pannelli da 2,5 metri per
un metro e quattro curve
con impianto elettrico per
le luminarie, per comples-

sivi 250 metri quadri di
miniature.
Gaetano e Filippo Marsa-
la hanno anche realizzato
un ulteriore gioiello in mi-
niatura: un plastico con
una ferrovia dal titolo
«Immaginando Segesta
tra realtà e modellismo».
Quest’opera proporzio-
nata in scala (87 volte più
piccola della realtà) è
composta di due blocchi di

circa venti metri con tre
linee ferroviarie indipen-
denti una dall’altra, con
scambi che consentono di
spostare i treni da un bi-
nario all’altro come nella
realtà. Treni di diversa e-
poca che si incrociano, so-
stano alle stazioni e pas-
sano da un binario all’al-
tro con gli scambi delle ro-
taie.
Tutto attorno è stato ri-
prodotto il paesaggio, con
il tempio e il teatro di Se-
gesta, e poi il tempio di
Selinunte, la stazione di
Calatafimi e quella di Gi-
bellina-Salemi. (Nella foto
a sinistra, Gaetano Mar-
sala; in quella a destra, il
figlio Filippo)

Gaspare Baudanza

CASTELLAMMARE
Sconfitto Nicola Rizzo

Fausto è il nuovo sindaco

Salvatore Bilello; a destra una veduta di Camporeale

PPer Nicola Rizzo, sin-
daco uscente, è sta-
ta una sconfitta pe-

sante, difficile soprattutto
da digerire. Lo sfidante
principale, e nuovo primo
cittadino, Giuseppe Fau-
sto, ha ottenuto 2.933 vo-
ti, pari al 34,82 per cento.
Rizzo si è fermato 2.443,
ossia il 29 per cento. Mai
realmente in partita gli
altri due contendenti: il
candidato del Pd e di
«Cambiamenti» Carlo Na-
varra (2.193 voti, 26,14
per cento) e Enzo Borruso
(823, 9,81 per cento). Una
proliferazione di candidati
e liste francamente incom-
prensibile in un piccolo
centro nel quale si vota
con il maggioritario secco
a turno unico. Nel nuvo
Consiglio comunale, il
neo-sindaco potrà contare
su una maggioranza netta
di undici seggi. Gli eletti
sono Roberta Caleca (492
voti), Giovanni D’Aguan-
no (426), Giuseppa Corbo
(368), Lorena Di Gregorio
(357), Giuseppe Ancona
(351), Antonio Merca-
dante (343), Giuseppe
Norfo (304), Rita Barone
(299), Brigida Di Simone
(279), Salvo Saccheri (226)
e Giovanni Ciufia (223).
Entra in aula consiliare,
quale miglior candidato-
sindaco perdente, l’ex pri-
mo cittadino Coppola. As-
sieme a lui, quattro consi-
glieri della lista collegata,
denominata «Oltre»: An-
gela Bongiorno (369 prefe-
renze), Antonio Parisi
(301), Mario Di Filippi
(286) ed Epifanio Bonven-
tre (275). Come primo att,
Fausto ha nominato la
Giunta: gli assessori sono
Lorena Di Gregorio (scelta
come vicesindaco), Ma-
riella Caleca, Enza Li-
gotti, Giovanni D’Aguan-
no e Giovanni Todaro. Il
12 giugno si è anche inse-
diato il rinnovato Consi-
glio comunale. Presidente
è Giuseppe Ancona.



LLe Apparecchiature
d’ipertermia oncolo-
gica capacitiva pro-

fonda a radiofrequenza in
grado di generare impulsi
elettromagnetici ad alta in-
tensità sono la nuova fron-
tiera contro le cellule
cancerogene. Si tratta di te-
rapie adiuvante o neo-adiu-
vante a supporto delle
patologie neoplastiche e
concomitanti, come infe-
zioni, infiammazioni, do-
lore. 
In particolare, questi innova-
tivi macchinari prodotti
dalla divisione di Ipertermia
Oncologica di Andromedic
Italia Snc, hanno lo scopo di
produrre un innalzamento
della temperatura dell’or-
gano e/o tessuto bersaglio,
abbinato un effetto di bio-ri-
sonanza

Cos'è L'Ipertermia?
L’ipertermia è una modalità
terapeutica in ambito onco-
logico, che prevede una
somministrazione di calore
il più possibile selettiva a un
tessuto tumorale, al fine di
determinare in esso un au-
mento di temperatura com-
presa tra 42.5 e 43 °C.

Meccanismo biologico
L’energia prodotta dalle mi-
croonde o dalle onde di ra-
diofrequenza riscalda il
tumore sino ad una tempera-
tura di circa 42.5 °C.
Il calore colpisce più le cel-
lule cancerose che quelle
sane. La maggior parte delle
cellule tumorali ha un si-
stema vascolare alterato che
non riesce a dissipare il ca-
lore in eccesso; le cellule
normali sono invece ben ir-

rorate da una rete di vasi re-
golare e possono facilmente
dissipare il calore in più ri-
cevuto.
L’ipertermia uccide le cel-
lule tumorali in una fase del
ciclo (fase S) dove le altre
terapie antitumorali usual-
mente sono inefficaci e per-
tanto viene considerata una
cura complementare alla
radio e chemioterapia.

Terapie combinate
Il vantaggio dell’ipertermia
è che essa può aumentare gli
effetti della radioterapia e
della chemioterapia e ri-
durne gli effetti collaterali.
Studi clinici hanno dimo-
strato che l’aggiunta della
ipertermia a queste terapie
ne incrementa l’efficacia,
senza aumentare i danni ai
tessuti normali. La radiotera-
pia funziona quando colpi-
sce cellule del tumore ben
ossigenate, mentre è meno
efficace nel caso delle cel-
lule poco ossigenate. L’in-
verso avviene per
l’ipertermia, per cui som-
mando la radioterapia al-
l’ipertermia si uccidono un
maggior numero di cellule
neoplastiche. Inoltre l’iper-
termia impedisce alle cellule
tumorali irradiate di recupe-
rare il danno prodotto dalle
radiazioni e di ripararlo.
Se il paziente riceve contem-
poraneamente ipertermia e
radioterapia, le cellule tumo-
rali, che normalmente sono
in grado di riparare parzial-
mente il danno subito dal-
l’irradiazione, non riescono
più a recuperare e vanno in-
contro più precocemente a
morte (apoptosi).
Diversi studi clinici hanno

inoltre dimostrato che basse
dosi di radiazioni ionizzanti
combinate con ipertermia
possono essere efficaci con-
tro il cancro come le alte
dosi da sole. Ecco quindi che
combinando il calore con le
radiazioni si possono effet-
tuare trattamenti efficaci ri-
ducendo gli effetti collaterali

delle alte dosi e migliorando
la qualità di vita dei pazienti.
Inoltre, associando l’iperter-
mia a basse dosi di radiote-
rapia, è possibile re-irradiare
recidive che si sono svilup-
pate dopo radioterapia in un
tessuto già altamente dan-
neggiato dalle radiazioni io-
nizzanti che non sarebbe

ulteriormente trattabile.
Alcuni tumori vengono trat-
tati con successo con la tri-
plice combinazione della
ipertermia, chemioterapia e
radioterapia, senza che la
tossicità complessiva au-
menti.
Numerosi studi clinici dimo-
strano un aumento della ri-
sposta completa con
scomparsa clinica del tu-
more quando alla radio o
alla chemioterapia viene ag-
giunta l’ipertermia. Media-
mente, l’incremento della
risposta si aggira attorno al
35% e riguarda i tumori
della mammella, del collo
uterino, i sarcomi delle parti
molli,i tumori della
vescica,il glioblastoma cere-
brale e i tumori della regione
del capo-collo.
L’ipertermia, essendo un po-
tente radio e chemio-sensibi-
lizzante aumenta l’efficacia
delle cure convenzionali
senza aggiungere tossicità.
Inoltre essa funziona come
immuno-modulante ed è in
grado di stimolare il sistema
di difesa naturale del pa-
ziente in terapia che spesso
viene depresso dai farmaci
oncologici e dalle radiazioni
ionizzanti impiegate in ra-
dioterapia.
Gran parte di questi studi
sono stati condotti mediante
sorteggio dei pazienti (ran-
dom) che casualmente con-
fluivano parte nel gruppo
sperimentale, dove la iper-
termia veniva aggiunta al
trattamento standard e parte
nel gruppo di controllo dove
si eseguiva la sola terapia
convenzionale, in genere
radio o/e chemioterapia.
Queste ricerche cliniche, i

cui risultati non sono mani-
polabili dai ricercatori es-
sendo la scelta dei pazienti
affidata al caso, vengono de-
finite studi randomizzati.

Effetti Collaterali
L’aggiunta della ipertermia
aumenta la tolleranza dei pa-
zienti alle cure e contempo-
raneamente migliora la
risposta tumorale e spesso la
sopravvivenza di questi pa-
zienti.
Gli effetti collaterali del-
l’ipertermia sono trascura-
bili rispetto a quelli
provocati dalle terapie onco-
logiche convenzionali e non
si sommano con essi.
Secondo i dati attualmente
disponibili i rischi di compli-
canze sono solitamente
bassi: si possono verificare
delle scottature superficiali
transitorie, dolore in punti
localizzati, modesti danni
alla cute, ai muscoli e ai
nervi nell’area trattata. Rara-
mente possono verificarsi
complicanze più gravi come
ustioni profonde o fistole
che richiedono tempo per
guarire.
La moderna tecnologia ha
realizzato delle apparecchia-
ture che sono in grado di ri-
durre al minimo gli effetti
indesiderati che in ogni caso
non sono duraturi e di scarsa
gravità.

L’innovativo trattamento che distruggere le cellule tumorali

Le indicazioni alla ipertermia, basate sulla Consensus
Conference di Osaka (2004), sono le seguenti:

• Tumore del colon-retto localmente avanzato o recidivo
• Recidive di tumore mammario
• Cancro della cervice uterina
• Sarcoma dei tessuti molli
• Recidive di tumore della pelle (melanoma maligno)
• Tumori localmente avanzati della testa e del collo
• Tumori della vescica localmente avanzati o recidivanti
• Tumore del pancreas
• Carcinoma anale localmente avanzato o recidivante
Altri tumori sono trattabili con ipertermia con buoni risultati quali
la carcinosi peritoneale, il tumore esofageo, il tumore avanzato
della prostata, le recidive di glioblastoma, i tumori dell’esofago.

Indicazioni alla Ipertermia

CENTRO MEDICINA INTEGRATIVA
Mazara del Vallo - Via Castelvetrano, 66

presso POLAM
Tel. +39 393 0819835 - 0923 942999
centromedicinaintegrativacmi@gmail.com

La prestazione è tarif-
fata e convenzionata
in molte regioni ita-
liane. In Siclia pur-
troppo la prestazione
non è in convenzione
con il Servizio Sanita-
rio Nazionale
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Belice cronache

LL’amministrazione
Venuti s’allarga.
Con l’ingresso di

Antonino La Grassa, la
Giunta ha ora infatti un
quinto assessore. Richie-
sto dal consigliere Pietro
Crimi e condiviso dalle
componenti della maggio-
ranza, La Grassa ha rice-
vuto le deleghe ad  At-
tività produttive, Agricol-
tura, Politiche giovanili,
Urbanistica, Verde pub-
blico. Per il sindaco si
tratta di «una scelta che
mantiene alta l’asticella
della competenza nella
squadra di governo. L’ar-
rivo del quinto assessore –
aggiunge Venuti – ci con-
sentirà di affrontare al
meglio quest’ultimo anno
di amministrazione, che
sarà denso di obiettivi da
raggiungere. Intendiamo
svolgere fino in fondo il
nostro compito e con il
massimo impegno – con-
clude il sindaco –, nel pie-
no rispetto del mandato
che ci è stato affidato dai
cittadini».
La nomina di La Grassa è
stata accompagnata da
una nota della maggio-
ranza consiliare, che ha
sottoscritto un docu-
mento: «Andiamo avanti –
vi si legge – con la stessa
compattezza dimostrata
in questi anni. Massima

condivisione con le scelte
della Giunta e con il per-
corso fatto. Un lavoro che
ha migliorato la città sot-
to diversi punti di vista e
che sarà la piattaforma di
partenza anche per le
scelte future».

L’addio di Vultaggio
Intanto, l’ex capogruppo
della maggioranza, Giu-
seppe Vultaggio, ha defi-
nitivamente lasciato la
coalizione, aderendo al
gruppo misto. Vultaggio,
che è stato in passato an-
che segretario cittadino
del Partito democratico,
l’ha definita una «deci-
sione necessaria a preser-
vare la mia dignità po-

litica e per dare voce ai
cittadini che rappresento
e che mi hanno onorato
della loro fiducia. Questo
cambio di rotta è stato
pertanto inevitabile per
attuare in maniera indi-
pendente le scelte che ri-
guardano il mio percorso
politico, che in questo mo-
mento voglio governare a
modo mio. La mia scelta –
tiene a precisare Vultag-
gio – è frutto di una valu-
tazione politica fatta sulla
scorta di alcuni modi di
agire, metodi di governo
della città, po-ca capacità
di ascolto e decisioni prese
in totale autonomia. Così
facendo – secondo l’ex con-

sigliere di maggioranza –
è aumentata la distanza
tra il sottoscritto e l’am-
ministrazione, principal-
mente perché non ho
condiviso alcuni percorsi
operati dal sindaco».
A Venuti non è piaciuta la
decisione del consigliere:
«Vultaggio – sottolinea il
sindaco – parla poi di ‘‘po-
ca capacità d’ascolto’’ da
parte dell’amministra-
zione. La verità – incalza
Venuti – è che non si ri-
corda una sola idea, una
sola proposta concreta da
parte del consigliere, nep-
pure da capogruppo». La

frattura tra i due appare
a questo punto insanabile. 

Crimi all’Anci
Il consigliere Pietro Cri-
mi è entrato a far parte
del coordinamento regio-
nale dell’Anci giovani
(l’associazione dei comuni
isolani). Il coordinamento
si è insediato il mese
scorso nel corso dell’as-
semblea svoltasi a Pa-
lermo ai Cantieri culturali
della Zisa. Crimi ha vo-
luto ringraziare il coordi-
natore regionale Luciano
Marino «per la fiducia che
mi ha voluto accordare» e
il sindaco Venuti «per
avermi fatto scoprire, nel
2019, questa meravigliosa
realtà». Per il consigliere
«inizia una nuova espe-
rienza che mi darà la pos-
sibilità di confrontarmi
con altri colleghi ammini-
stratori su temi che
spesso affliggono gli enti
locali, al fine di elaborare
soluzioni da sottoporre
all’attenzione degli organi
dello Stato e della Re-
gione». 
Crimi segue le attività
dell’Anci dal 2019, anno
in cui è stato eletto consi-
gliere comunale a Salemi.
Inoltre, a marzo, ha parte-
cipato alla dodicesima as-
semblea nazionale del-
l’Anci giovani che si è
svolta a Treviso.

SALEMI. Politica in movimento ad un anno dalle elezioni amministrative. Vultaggio lascia maggioranza

Antonino La Grassa è il quinto assessore
Venuti. «Una scelta che tiene alta l’asticella della competenza nella squadra di governo»

SALEMI
Questione rifiuti

L’ordinanza di Venuti

DDopo lo stop di al-
cuni giorni, è ri-
presa il 7 giugno la

raccolta differenziata dei
rifiuti a Salemi. La situa-
zione è stata sbloccata
grazie ad una ordinanza
sindacale che, sulla scorta
di un parere delle autorità
sanitarie, ha disposto il
proseguimento del servi-
zio da parte della «Eco
Burgus», il cui contratto
era scaduto il primo giu-
gno. L’ordinanza, prevista
dalla legge qualora sussi-
stano dei rischi di natura
igienico-sanitaria, è stata
possibile soltanto dopo
l’acquisizione del parere
da parte delle autorità sa-
nitarie. «Abbiamo lavo-
rato in silenzio, come sem-
pre – precisa il sindaco
Venuti –, per risolvere il
problema e per ridurre al
minimo i disagi subiti dai
cittadini. Stiano tranquilli
i vari sciacalli della poli-
tica, tornino pure al loro
torpore dal quale sono
sempre pronti a risve-
gliarsi con l’unico obiet-
tivo di speculare su pro-
blemi non ascrivibili al-
l’amministrazione». La vi-
cenda affonda le sue radici
nel fallimento dell’im-
presa che originariamente
aveva vinto l’appalto per il
servizio di raccolta dei ri-
fiuti. Il Comune di Salemi
nei mesi scorsi è stato co-
stretto ad affidare l’incom-
benza alle altre aziende
che avevano partecipato
in passato al bando. I suc-
cessivi passi indietro da
parte delle imprese chia-
mate a espletare il servi-
zio, tuttavia, avevano por-
tato ad un nuovo avviso e
all’affidamento tempora-
neo alla «Eco Burgus».
L’impresa adesso, in virtù
dell’ordinanza sindacale,
potrà espletere il servizio
fino al 31 dicembre 2023,
ma intanto la Giunta Ve-
nuti ha fatto partire l’iter
per la nuova gara d’ap-
palto.

CAMPOBELLO. Il riconoscimento dei pediatri per la spiaggia

Tre Fontane è «bandiera verde»
LLa spiaggia di Tre

Fontane (nella foto),
per il tredicesimo

anno consecutivo, ha rice-
vuto la «bandiera verde»,
il vessillo conferito dal-
l’Associazione nazionale
pediatri che riconosce l’a-
renile accessibile ai bam-
bini.
Soddisfazione ha pronta-
mente espresso il presi-
dente della Pro loco di
Campobello di Mazara,
Max Firreri: «Il grazie del-
l’intero Consiglio direttivo
della Pro loco va al comi-
tato di pediatri italiani
che ha valutato la nostra
spiaggia “a misura di
bambini”. Gli otto chilo-
metri di costa – ha ag-
giunto Firreri – con l’am-
pio arenile e le basse ac-

que, fanno della nostra
“Costa di Cusa” la meta
ideale per le famiglie con
bambini piccoli. Sul turi-
smo balneare e per nuclei
familiari – argomenta il
presidente della Pro loco –
è orientata la promozione
del nostro sodalizio, che
vede nelle frazioni di Tre
Fontane e Torretta Grani-
tola il potenziale sviluppo
dell’intero territorio cam-
pobellese».

Da oltre un decennio, in-
fatti, la qualità dei servizi
offerti dalle frazioni ma-
rinare della zona, costitui-
sce un’occasione concreta
per gli investimenti turi-
stici, che non a caso sono
in crescita costante.
In provincia di Trapani le
spiagge assegnatarie del-
la «bandiera verde» sono
tre: oltre a Tre Fontane, il
riconoscimento è andato
al lido «Signorino» di Mar-
sala e alla spiaggia di
Tonnarella a Mazara del
Vallo. L’8 luglio, a Roc-
cella Jonica (Reggio Cala-
bria), si terrà la nona e-
dizione del convegno na-
zionale sulle «bandiere
verdi», con la cerimonia di
consegna dei vessilli ai
sindaci.

CASTELVETRANO.  Prende il posto di Giaramita

Cutrona guida la Cgil
FFilippo Cutrona è il

nuovo responsabile
della Camera del

lavoro di Castelvetrano.
A nominare Cutrona (che
prende il posto di Ga-
spare Giaramita, nuovo
segretario generale pro-
vinciale della Fillea, il
comparto che si occupa
dei lavoratori edili), già
segretario generale della
Cgil di Trapani, è stata
la segreteria provinciale
del sindacato. Obiettivo
della Cgil, con la nomina
del nuovo responsabile, è
quello di rafforzare la
presenza e l’attività del
sindacato nel complesso
territorio castelvetra-
nese. «La mia attività
sindacale – commenta
Cutrona – è iniziata pro-

prio a Castelvetrano.  Ri-
tornare lì è, per me, mo-
tivo di orgoglio, oltre che
un atto di riconoscenza.
Il mio impegno – ag-
giunge il sindacalista –
sarà quello di fare in
modo che le lavoratrici e i
lavoratori abbiano nella
Camera del lavoro un
punto di riferimento
nella difesa dei loro di-
ritti contrattuali e nel-
l’affermazione della
legalità in un territorio
in cui la mafia si è,
troppo spesso, frapposta
allo sviluppo del territo-
rio a danno di una im-
prenditoria, di una
economia e di una occu-
pazione sana». Molte le
sfide che attendono il
neo-segretario.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Venuti e La Grassa

Crimi (a destra) all’Anci giovani
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GGiuseppe Riserbato
fa il bis. Ha battuto
nettamente il ri-

vale Giuseppe Renda e ha
iniziato il suo secondo
mandato da sindaco di
Vita.
Riserbato, sostenuto dalla
lista civica «Uniti per
Vita», ha ottenuto 631 vo-
ti, pari al 53,03 per cento.
Renda, con la sua lista
«Vita felice», s’è fermato a
559 preferenze, ossia il
46,97 per cento. Nel nuovo
Consiglio comunale la
maggioranza conta su set-
te consiglieri. Si tratta di
Gaspare Gucciardi (221
voti), Diego Genua (118),
Antonina Ferlito (112),
Vita Aguanno (105), Ma-
ria Eleonora Ditta (95),
Ginetta Marsala (74) e
Giuseppe Gucciardi  (60).
Prima dei non eletti è An-
gela Caradonna (51), che
dovrebbe entrare in Con-
siglio dopo le dimissioni di
uno degli assessori che
siedono anche in aula. Tre
i seggi per la minoranza:
oltre al candidato-sindaco
perdente Renda, sono en-
trati in aula Maria Leo
(202 voti) e Giuseppe In-
ternicola (125). Prima dei
non eletti è Salvina Buffa
(123).
Riserbato s’è detto con-
tento per la rielezione, ga-
rantendo che continuerà a
lavorarare, «come fatto in

questi cinque anni, per il
bene della comunità».

Genua presidente
La nuova assemblea ci-
vica s’è insediata il 13 giu-
gno. Dopo il giuramento
dei consiglieri, l’aula ha
proceduto all’elezione del
presidente e del suo vice.
A guidare il consesso ci-

vico sarà ancora Diego
Genua. Sua vice è Ginetta
Marsala. Genua ha rin-
graziato i consiglieri della
maggioranza che lo han-
no votato, «per la fiducia
che hanno in me riposto.
Spero – ha poi aggiunto –
di essere all’altezza delle
vostre aspettative e mi
impegneró per dare una
guida rigorosa a questo
consesso all’insegna del-
l’imparzialità e nel pieno
rispetto rispetto delle re-
gole. Saremo aperti – ha
sottolineato – alle solleci-
tazioni e alla collabora-
zione dell’opposizione».
L’aula ha poi proceduto al
rinnovo della commis-
sione elettorale (quella

che effettua il sorteggio
per la scelta degli scruti-
natori in occasione delle
elezioni). La maggioranza
ha optato per Antonina
Ferlito e Giuseppe Guc-
ciardi; la minoranza ha
puntato su Maria Leo.

La nuova Giunta
Come primo atto dopo l’in-
sediamento del nuovo
Consiglio comunale, Ri-
serbato ha nominato la
Giunta. Una Giunta per
ora monca di un compo-
nente, che il sindaco si è
riservato di scegliere più
avanti, dopo una prima
fase di rodaggio e dopo un
ulteriore passaggio poli-

tico con la forze della sua
maggioranza.
Dell’esecutivo cittadino
fanno parte Gaspare Guc-
ciardi, Vita Aguanno e
Maria Eleonora Ditta.
Tutti e tre sono anche con-
siglieri comunali. Dal mo-
mento che la legge con-
sente che il doppio ruolo
possa essere esercitato da
non più di due assessori,
uno di loro si dimetterà
dall’aula, consentendo co-
sì l’ingresso della prima
dei non eletti.
Riserbato ha anche di-
stribuito le deleghe asses-
soriali. Vicesindaco è il
giovane (28 anni) Ga-
spare Gucciardi, a cui
sono andate anche le de-
leghe a Bilancio, Perso-
nale, Patrimonio, Poli-
tiche economiche, Affari
istituzionali, Sport, Turi-
smo e spettacoli. A Vita
Aguanno sono state attri-
buite le competenze a Ser-
vizi sociali ed assisten-
ziali, Attività produttive,
Artigianato, Commercio e
Agricoltura. A Maria E-
leonora Ditta, infine, le
deleghe a Servizi informa-
tici e tecnologici, Pubblica
istruzione, Cultura e ma-
nifestazioni culturali.
Per Rierbato «si tratta di
un esecutivo di qualità e
competenza, che lavorerà
nell’esclusivo interesse del-
la città».

VITA.  Battuto il rivale Giuseppe Renda. Sette seggi alla maggioranza consiliare, tre all’opposizione

Riserbato fa il bis, Genua ancora presidente
Il sindaco: «Continueremo a lavorare, come fatto in questi anni, per il bene della comunità»

VITA
La festa di Tagliavia
Un trionfo di colori

LLa festa della Ma-
donna di Tagliavia a
Vita è tornata ai fa-

sti di un tempo. Il 3 giu-
gno, il caratteristico cor-
teo (nella foto) è tornato a
sfilare lungo le vie del
paese rappresentato dai
ceti dei «cavallari», dei «vi-
ticoltori», dei «burgisi» e
dei «massari». I tipici carri
hanno lanciato alla folla
di migliaia di persone,
nocciole, arachidi, cara-
melle, confetti, bottigliette
di vino, sacchetti di olive,
e soprattutto il cosiddetto
«cucciddato», il pane vo-
tivo simbolo della festa. Si
è trattata di una sorta di
rivincita, dopo gli anni di
stop e le edizioni in tono
minore (come l’anno scor-
so) a causa della pande-
mia. La comunità vitese,
come ha sottolineato il
sindaco Riserbato, «si è fi-
nalmente ripresa la sua
festa». Una festa che ha
lasciato come incantati i
tanti visitatori per la sfi-
lata dei carri, l’esplosione
di colori e per la gioiosa
euforia che i protagonisti
tramettono agli ospiti.
Una festa che viene pre-
parata fin nei più minuti
dettagli per mesi, quando
praticamente tutte le sere
i vitesi, con laboriosità e
vivo senso di vera e sen-
tita appartenenza alla co-
munità, si riuniscono per
preparare e confezionare
tutto ciò che verrà offerto
a visitatori e fedeli. Un la-
voro che si svolge in un
clima di socialità, di convi-
vialità e divertimento che
rispecchia lo spirito iden-
titario dei vitesi. La mani-
festazione, che unisce de-
vozione e folclore, rappre-
senta la più alta espres-
sione della cultura e del-
l’identità del paese, con
tradizioni e rituali che si
perpetuano di genera-
zione in generazione per
mantenere vive le radici
culturali.

Benedetto Caruso

I nuovi amministratori; a destra il sindaco Riserbato

SANTA MARGHERITA.  Bandida la gara d’appalto per l’esecuzione del progetto. A disposizione un milione e mezzo di euro

«La pista dei percorsi» per rammendare la cittadina
VVa in gara «La pista

dei percorsi» a San-
ta Margherita, dove

il Comune riqualifica aree
urbane degradate. L’ap-
palto è di un milione e
mezzo di euro. Il progetto,
avviato nel 2015, rientra
fra i tre finanziati in pro-
vincia di Agrigento grazie
ad uno specifico bando ap-
provato dal Consiglio dei
ministri.
Il filo conduttore di tutti
gli interventi che costitui-
scono l’idea progettuale è
un percorso ciclopedonale
che, attraversando per cir-
ca tre chilometri la citta-
dina, garantisce il requi-
sito di accessibilità di tutti
gli spazi anche ai soggetti
diversamente abili e ridi-

segna un nuovo modo di
vivere la periferia. Una
mobilità alternativa che
rammenda il tessuto ur-
bano e si sviluppa lungo
sei tappe. Ogni tappa è
l’occasione per attivare
servizi a carattere sportivo
e di inclusione sociale per
le esigenze della famiglia,
per la cura dei bambini,
dei giovani e degli anziani
e potrà fungere da stimolo
per l'insediamento di nuo-
ve attività imprenditoriali
giovanili. Lungo il per-
corso, le aree verdi esi-
stenti assumono un ruolo
strategico nel processo di
riqualificazione ambien-
tale.
Il progetto, nella sua inte-
rezza, può trasformarsi in

un eccellente strumento
per la promozione della
mobilità alternativa e del-
l’attività sportiva, contri-
buendo al contempo a ga-
rantire uno sviluppo soste-
nibile ed un migliora-
mento della vita sociale. In
sintesi, nel primo inter-
vento si propone di realiz-
zare un percorso ciclo-
pedonale, a doppia corsia,

di circa tre chilometri che
connetta l’area centrale
della cittadina con la peri-
feria. La realizzazione del-
l’intervento prevede anche
micro-interventi di riquali-
ficazione del sistema infra-
strutturale del territorio,
al fine di agevolare il rag-
giungimento pedonale del-
le fermate degli autobus
extraurbani al servizio de-
gli studenti pendolari. Nel
secondo intervento è previ-
sta la realizzazione di
un’area-gioco per bambini,
di un’area di vendita ed
espositiva dei prodotti e
dei progetti di laboratorio
realizzati all’interno del
Centro Ricreativo e di
un’area di sosta attrez-
zata. Il terzo intervento ri-

guarda la realizzazione di
un parcheggio per 35 po-
sti-auto. Il quarto inter-
vento la realizzazione di
un campo da tennis (nella
foto) all’interno dell’area
sportiva comunale. Il quin-
to  la creazione di un’area
con verde attrezzato, ta-
voli e sedute per attività
tranquille ed artistiche e
di un campo da bocce, al
servizio anche di un’u-
tenza di terza età. Ed in-
fine la realizzazione di
un’area attrezzata, chia-
mata «Laboratorio natu-
ra», per attività didattiche
e di riscoperta dell’agricol-
tura e del lavoro manuale
secondo le antiche tradi-
zioni rurali.

Francesco Graffeo

Vita Aguanno

Vice dell’aula è stata
eletta Ginetta Marsala.

Vicesindaco è invece
il giovane Gaspare
Gucciardi. A Vita
Aguanno i servizi

sociali, a Maria Ditta
istruzione e cultura
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OOgni giorno in tv, sui
giornali e sui social
si fa un gran par-

lare del Piano nazionale
di ripresa e resilienza con
cui l’Europa tenta di risol-
levare l’economia in se-
guito alla pandemia. Sono
191,5 miliardi di euro, di
cui 68,90 di sovvenzioni
da non restituire e 122,6
miliardi prestiti da resti-
tuire. I soldi devono es-
sere spesi entro il 2026 in
vari settori di intervento.
Gli enti locali come i co-
muni, le Province e le Re-
gioni sono i primi ad
essere coinvolti nelle ini-
ziative del Pnrr. Essi sono
soggetti beneficiari e at-
tuatori dei progetti che
presentano partecipando
ai bandi dei Ministeri. I
progetti possono riguar-
dare la realizzazione di
asili nido, di rigenera-
zione urbana, di edilizia
scolastica, interventi per
il sociale, la digitalizza-
zione. Possono chiedere
che nel proprio territorio
siano realizzati investi-
menti la cui responsabi-
lità di realizzazione è
demandata a livelli supe-
riori come per infrastrut-
ture in materia di mo-
bilità, ferrovie, porti. I co-
muni singoli o in associa-
zione tra loro possono
chiedere interventi per

realizzare nuovi impianti
per la gestione dei rifiuti,
per la valorizzazione del
territorio e l’efficienza
energetica, la tutela e la
valorizzazione del verde
urbano ed extraurbano,
per la messa in sicurezza
e la riqualificazione del-
l’edilizia scolastica; inol-
tre piani per ridurre si-
tuazioni di emarginazione
e degrado sociale, oltre a
investimenti infrastruttu-
rali per le zone economi-
che svantaggiate.
Il sindaco di Camporeale,
Luigi Cino, non vuole far-
si sfuggire questa straor-
dinaria occasione che può
cambiare il volto della ri-

dente e operosa cittadina
del Belice. Per questo è
stato già assunto al Co-
mune un architetto che
adopererà le sue compe-
tenze professionali per
sfruttare tutte le opportu-
nità che l’Europa mette a
disposizione delle piccole
comunità e salire sul tre-
no del Pnrr senza lasciar-
selo passare invano, ri-
manendo a terra a bocca
asciutta. Su questo treno
Camporeale è già salito.
Infatti per l’impegno at-
tivo dell’amministrazione,
a Camporeale è stato as-
segnato il finanziamento
di 591mila euro per la co-
struzione del Centro co-

munale di raccolta per in-
crementare la differen-
ziata. Il Centro consentirà
di conferire i rifiuti ur-
bani, gli ingombranti, i ri-
fiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche
e recuperare gli stessi ri-
fiuti.
Riguardo alla rigenera-
zione urbana, va tenuto in
considerazione il fatto che
in seguito al sisma del
1968 vi sono a Campo-
reale delle vie disabitate e
qualche rione abbando-
nato e deserto. Per esem-
pio in via Anello le case
del lato a monte potreb-
bero essere abbattute al-
largando la stretta strada
e così permettere la circo-
lazione agevole delle auto.
All’inizio del paese, arri-
vando da Palermo, vi è il
quartiere detto Triangolo.
Non vi abita alcuna fami-
glia, vi è ancora l’antico
acciottolato nelle vie. Le
case sono testimonianza e
memoria di una civiltà

contadina; in tante al pia-
no terra, entrando a sini-
stra, chissà perché quasi
sempre a manu manca, vi
era la mangiatoria per il
mulo e sotto la mangiato-
ria il ricovero notturno
per le galline, il forno per
il pane e il focolaio a legna
per cucinare e, in fondo, la
stanza da pranzo. La ca-
mera da letto era sopra, al
primo piano.
Il secondo piano era adi-
bito a «pagghialora» dalla
cui finestra la paglia, por-
tata dal mulo «ni li ri-
tuna», veniva tirata su
con la carrucola appesa a
un braccio di ferro che
sporgeva in alto in avanti.
Alcune abitazioni erano
sprovviste di acqua cor-
rente che invece veniva
portata in casa con «quar-
tare» e «cati» di alluminio
da «lu cannolu», cioè dalla
fontana pubblica. Questo
rione insieme a quello del-
la Torre, a sud del muni-
cipio, sono segno di una
vita fatta di lavoro e fa-
tica, di sacrifici e di di-
gnità che venivano af-
frontati per amore della
famiglia e fare crescere i
figli. Bisognerebbe rivalu-
tare questi rioni perché
sono un museo a cielo a-
perto, mettendoli in sicu-
rezza e custodendoli.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Le proposte per risanare i quartieri abbandonati dopo il sisma del gennaio 1968

La «rigenerazione» urbana con il Pnrr
Il Comune intanto ottiene un finanziamento di 591mila euro per il Centro di raccolta rifiuti

CALATAFIMI
Pulizia e risanamento
Il progetto «Clean up»

UUn esempio virtuoso
di come i percettori
del reddito di citta-

dinanza possano essere
utili al proprio territorio e
alla propria comunità.
«Clean up» è il nome del
progetto avviato dal Co-
mune di Calatafimi e che
negli ultimi sei mesi ha
consentito, con l’utilizzo di
disoccupati percettori del-
la misura di sostegno, di
ripulire e risanare diversi
edifici pubblici che si tro-
vavano in uno stato inde-
coroso. Tra essi, il Centro
sociale di Sasi, l’edificio di
Santa Caterina, il museo
etno-antropologico, il tea-
tro «Cavallotti», il Palase-
gesta, il cimitero. A cui s’è
agguinta la pulizia delle
fontane, quella dei locali
comunali e la sistema-
zione di segnali stradali.
«Tutti questi lavori – sot-
tolinea il sindaco France-
sco Gruppuso – hanno
consentito, da un lato un
risparmio non indifferente
di diverse migliaia di euro
per le casse comunali; dal-
l’altro hanno permesso di
raggiungere risultati con-
creti in poco tempo». Il
sindco si è rivolto diretta-
mente ai percettori del
reddito: «Avete fatto la vo-
stra parte; avete sentito
forte il senso della comu-
nità e avete fatto squadra.
Ed è quindi per questo che
desidero farvi i compli-
menti e dirvi grazie».
Complimenti che il primo
cittadino estende ai tutor
che hanno coordinato il
progetto assieme ai diri-
genti dell’ente (in partico-
lare quelli del settore Af-
fari generali e del settore
Territorio e Ambiente).
(Nella foto in alto, alcuni
dei percettori del reddito
di cittadinanza impegnati
nel progetto ripuliscono
un’aiuola del centro sto-
rico)

POGGIOREALE. La visita di trentatré discendenti di emigrati

Nella terra dei propri antenati
UUna rappresentanza

di trentatré di-
scendenti di emi-

grati poggiorealesi in
Nord America, sono stati
in visita, dall’11 al 13 giu-
gno, nel piccolo centro be-
licino. Si tratta di figli e
nipoti di emigrati partiti
alla volta dell’America, in
cerca di lavoro, tra il 1880
e il 1910. Sono tutti com-
ponenti dell’associazione
«Poggioreale in America»,
costituita a Bryan, nel
Texas, nel 2018. L’organi-
smo no-profit ha l’obiet-
tivo di riunire e creare
collegamenti tra i poggio-
realesi emigrati in Ame-
rica e quelli residenti a
Poggioreale. Vi aderiscono
anche  discendenti di emi-
grati da Poggioreale che si

trovano in altri stati del
continente americano.
L’associazione ha all’at-
tivo l’organizzazione di di-
verse iniziative benefiche
e attività socio-culturali, e

organizza annualmente
un concorso per donare
cinque borse di studio a
studenti meritevoli. (Nel-
la foto i discendenti)

Mariano Pace

CALATAFIMI. Volontari. Domande fino al primo luglio

Arriva il «cittadino vigile»
SSi chiama «Cittadino

vigile» ed è il servi-
zio di volontariato

attivo promosso dal Co-
mune di Calatafimi e ri-
volto ai cittadini fino a 75
anni. Il progetto mira
all’istituzione del servizio
di sorveglianza nelle
scuole durante gli orari
di entrata ed uscita, di
vigilanza sui mezzi di
trasporto (scuolabus),
nelle aree verdi pubbli-
che e nelle isole pedonali
in occasione di manife-
stazioni organizzate
dall’amministrazione co-
munale o di iniziative
proposte dalle istituzioni
scolastiche.
Con un avvisio il Comune
informa che gli interes-
sati allo svolgimento del

servizio possono presen-
tare domanda entro il
primo luglio.
Il comandante della poli-
zia municipale, dopo aver
esaminato le domande,
organizzerà un corso di
formazione rivolto ai vo-
lontari e sottoporrà gli
stessi ad una
prova attitudinale per ac-
certare l’idoneità al-
l’espletamento del
servizio. Successiva-
mente provvederà a sti-
lare l’elenco dei cittadini
risultati idonei. Gli inca-
richi saranno assegnati
ai singoli volontari dallo
stesso comandante della
polizia locale per un anno
«e potranno essere rinno-
vati fino al permanere
dei requisiti».

Un antico quartiere di Camporeale; a destra il sindaco Cino
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TTornano le Orestiadi
di Gibellina dal 7
luglio al 5 agosto: la

quarantaduesima edizione
del festival diretto da Al-
fio Scuderi, realizzato dal-
la Fondazione Orestiadi
con il sostegno dell’Asses-
sorato regionale al Turi-
smo e di quello ai Beni
culturali, si muoverà tra
tradizione e innovazione,
tra narrazione e ricerca,
tra parola, musica e im-
magini, portando in sce-
na, ancora una volta, quel
senso di utopica poesia
che ha guidato l’intero
progetto del teatro a Gi-
bellina. Il fil rouge del fe-
stival saranno le com-
mistioni identitarie e sti-
listiche tra linguaggi di-
versi; sarà il Mediterra-
neo come area culturale
prima che geografica; ma
saranno anche le favole,
con un omaggio a Italo
Calvino per il centenario
della nascita.
Da Elio Germano ad Ales-
sio Boni, da Peppino Maz-
zotta a Ernesto Tomasini,
da Silvia Ajelli a Maria
Grazia Cipriani, da Fran-
co Maresco a Mimmo Pa-
ladino, da Enrico Stassi a
Mario Venuti, tanti i pro-
tagonisti della kermesse. 

Il programma completo
«Favole contemporanee» è
il tema che lega gli spetta-

coli e gli appuntamenti
dell quarantaduesima e-
dizione. Il 7 luglio andrà
in scena, in prima nazio-
nale, «Lunaria», di Vin-
cenzo Consolo, autore
siciliano che con questo
testo ha tracciato un ge-
nere unico tra teatro e
poesia, legando la poetica
immaginifica della Sicilia
ad un linguaggio del tutto
originale. A ricoprire i di-
versi ruoli della favola sa-
ranno Ernesto Tomasini,
Silvia Ajelli e Gabriele Ci-
cirello.
L’8 luglio protagoniste le
parole di Pier Paolo Paso-
lini, che saranno portate
in scena da Elio Germano

e Teho Teardo ne «Il so-
gno di una cosa», primo
esperimento narrativo di
Pasolini, scritto di getto
negli anni dell’immediato
dopoguerra, prima di «Ra-
gazzi di vita» e di «Una
vita violenta», ma pubbli-
cato solo nel 1962.
Il 15 luglio omaggio ad
Alda Merini con il «Canto
degli esclusi», con due at-
tori d’eccezione come Ales-
sio Boni e Marcello Pa-
ryer. Il 19 luglio, per non
dimenticare la terribile
strage di via D’Amelio,
Eletta Del Castillo e Giu-
ditta Perriera leggeranno
in il testo di Eleonora Lo
Curto «Rita non parlare»,

dedicato alla storia di Rita
Atria.  
Un omaggio a Franco
Scaldati, a dieci anni dal-
la scomparsa: «Io e Fran-
co» è un progetto curato
dal regista Franco Mare-
sco: in programma il 21
luglio un incontro per rac-
contare Scaldati tra Um-
berto Cantone e lo stesso
Maresco; a seguire la pro-
iezione del film «Il ritorno
di Cagliostro» (a vent’anni
dalla sua uscita in sala) e
la mostra fotografica cu-
rata da Valentina Greco e
Francesco Guttuso.
Il 22 luglio tornano le fa-

vole con il «Pinocchio» di
Collodi del Teatro del Car-
retto. Un incontro fra
Oriente e Occidente, nel
quale la Sicilia assume un
ruolo privilegiato per la
propria posizione geogra-
fica, sarà lo spettacolo
scritto da Alberto Samonà
«Il derviscio di Bukhara»,
in scena il 23 luglio, con
Stefania Blandeburgo e
Davide Colnaghi. Teatro,
cinema e arte si incon-
trano nel segno di Mimmo
Paladino, artista eclettico
e poliedrico, che da sem-
pre ha un legame fortis-
simo con le Orestiadi: il 29
luglio si presenta il suo
nuovo film, «La divina co-
meta», proprio ai piedi
della sua «Montagna di
sale».
Alle donne è dedicato o
spettacolo «Di me la notte
sembra sapere», con la re-
gia di Enrico Stassi, che
andrà in scena il 30 lu-
glio.
Due, infine, gli appunta-
menti al Cretto di Burri: il
4 agosto «Radio Argo al
Cretto», di Igor Esposito,
con Peppino Mazzotta (ri-
lettura dell’«Orestea»); il 5
«Favole siciliane», una in-
stallazione itinerante nar-
rativa dedicata a Italo
Calvino con la partecipa-
zione musicale del can-
tautore Mario Venuti.

GIBELLINA. La quarantaduesima edizione dello storico festival in programma dal 7 luglio al 5 agosto

«Orestiadi», in scena le favole contemporanee
Ricchissimo il cartellone, con omaggi a Italo Calvino, Pier Paolo Pasolini e Franco Scaldati

GIBELLINA
Riscossione dei tributi

Affidamento all’esterno

UUn altro passo, che
stavolta potrebbe
essere decisivo,

verso la riscossione coat-
tiva dei tributi. Dopo che
il Consiglio comunale (nel-
la foto una seduta), ha
dato il via libera, il mese
scorso, alla delibera che
prevede l’esternalizza-
zione del servizio, adesso
gli uffici comunali stanno
espletando gli atti per
giungere all’individua-
zione del concessionario
che si occuperà material-
mente del recupero dei tri-
buti. L’esigenza di pro-
cedere all’affidamento e-
sterno, togliendo così l’in-
combenza all’ufficio tri-
buti del Comune, nasce
dalla necessità «di usu-
fruire – come chiarisce la
delibera – di un’organiz-
zazione anche tecnologica
specifica applicata ad una
gestione consolidata, spe-
cializzata e funzionale,
che, unita all’apporto di
risorse umane apposita-
mente formate ed esclusi-
vamente dedicate alla
materia», porterà «al mi-
glioramento della proce-
dura di riscossione, an-che
in ragione della corretta
realizzazione degli im-
porti iscritti a bilancio,
rappresentando quindi
un’attività fondamentale
per la tutela delle entrate
comunali». Il dirigente del
settore finanziario del-
l’ente, Pietroantonio Bevi-
lacqua, ha ricordato al
Consiglio comunale che
«l’alto tasso di elusione fi-
scale ha finito con il cau-
sare la lievitazione del
Fondo crediti dubbia esi-
gibilità a tre milioni di
euro, con conseguente ne-
cessità di accantonamento
prudenziale di somme che
invece potrebbero essere
liberate ed utilizzate per
erogare servizi ai citta-
dini». In aula la delibera è
stata approvata con sette
voti favorevoli ed un solo
astenuto (Ciolino).

In scena il «Canto degli esclusi»; a destra il Baglio Di Stefano

Stefania Blandeburgo

SALEMI. Contributo massimo, a fondo perduto, di 5mila euro

Incentivi per chi si trasferisce
IIl Comune di Salemi

assegna un contributo
a chi trasferisce la

propria residenza e di-
mora nella cittadina.
L’iniziativa dell’ammini-
strazione comunale, gui-
data dal sindaco Dome-
nico Venuti, fa leva su uno
stanziamento ministeriale
di 333mila euro per il
triennio 2021-2023. Le
agevolazioni saranno as-
segnate sotto forma di
contributi a fondo per-
duto, a titolo di concorso
«per le spese di acquisto o
ristrutturazione di immo-
bili da destinare ad abita-
zione principale». Il limite
massimo per ogni contri-
buto assegnato è di cin-
quemila euro.
Si tratta di un’iniziativa

che mira sostanzialmente
a frenare la desertifica-
zione sociale del territorio,
che risente, come tutte le
aree interne del Meri-
dione, del fenomeno dello
spopolamento progres-
sivo, legato specialmente
alla sempre più alta mobi-
lità giovanile.
«Prosegue il percorso che
punta ad un aumento di
appeal della città», sotto-
linea Venuti. «Alla rigene-

razione di ampie parti del
centro storico – aggiunge
il sindaco –, all’iniziativa
‘‘Case ad un euro’’ e al ri-
lancio dell’immagine di
Salemi, compreso il terzo
posto ottenuto nel contest
‘‘Borgo dei borghi’’, ora si
aggiunge quest’altra ini-
ziativa. Abbiamo deciso di
utilizzare i fondi trasferiti
dal Ministero per dare un
so-stegno concreto a chi
decide di trasferire la sua
re-sidenza qui. Tutto que-
sto – precisa il primo cit-
tadino –, ad una con-
dizione: la proprietà di un
immobile. Cerchiamo, in-
fatti, persone realmente
innamorate di Salemi e
che intendano costruire
qui il loro futuro». (Nella
foto, il centro storico)

CASTELVETRANO. Sei milioni di euro per adeguarlo

Polo tecnologico, che si fa?
IIsei milioni che erano

destinati all’adegua-
mento del Polo tecno-

logico di contrada Airone
a Castelvetrano sono
stati disimpegnati dal
Fondo di coesione e svi-
luppo. La notizia ha su-
scitato la presa di
posizione del circolo di
Legambiente «Crimiso»
di Castelvetrano, perché
questa mancata dota-
zione finanziaria po-
trebbe mettere a rischio
l’acquisto del Polo da
parte della Srr «Trapani
sud». La società pubblica,
infatti, ha già versato un
anticipo di 140mila euro
al Tribunale di Sciacca
per l’acquisto del Polo, ed
entro fine luglio dovrà
versare la restante parte

di un milione e 300mila
euro. «Senza l’intervento
della Regione – chiarisce
il circolo – la prospettiva
non sarà delle migliori,
perché non si potrà co-
munque procede all’atti-
vazione di tutte le
potenziali attività pro-
duttive dell’impianto».
Il Polo tecnologico po-
trebbe diventare l’im-
pianto di riferimento per
il territorio per ciò che
concerne il conferimento,
la selezione e la valoriz-
zazione delle «frazioni
nobili» (carta, cartone,
plastica, vetro e allumi-
nio), oltre che dell’orga-
nico, il quale, secondo le
intenzioni, sarebbe tra-
sformato in compost e
utilizzato in agricoltura.
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CCarlo Ferreri è il
nuovo sindaco di
Santa Ninfa. L’e-

sponente di Forza Italia
batte, al termine di un te-
sta a testa al cardipalma,
per soli 54 voti, l’ex vice-
sindaco Giacomo Accardi:
1.631 a 1.577. Ma è, la
sua, una vittoria dimez-
zata, dal momento che
non ha la maggioranza in
Consiglio comunale, con-
quistata invece dalla lista
«Insieme per Santa Nin-
fa» che sosteneva appunto
Accardi.
Ferreri è il primo sindaco
di centrodestra del se-
condo dopoguerra. Ed è
anche il primo di area cat-
tolica dopo oltre un secolo.
«Sarò il sindaco di tutti –
ha detto – e sono certo che
il confronto politico si
svolgerà solo ed esclusiva-
mente nell’interesse gene-
rale, guidato dal senso del
dovere e anteponendo il
bene della comunità agli
antagonismi di parte».
In aula Ferreri può con-
tare su quattro consiglieri
eletti dalla sua lista «Pro-
gettiamo Santa Ninfa»:
sono Linda Genco (454
voti), Filippo Paternò
(295), Francesco La Sala
(250) e Maria Terranova
(235). Gli otto seggi della
maggioranza vanno anzi-
tutto allo stesso Accardi

(quale candidato-sindaco
perdente), e poi a Marti-
na Stallone (371 voti), Al-
berto Balsamo (365),
Nicola Biondo (342), Ma-
rianella Mistretta (328),
Francesco Tantalo (307),
Silvana Glorioso (278) e
Rosario Pellicane (274).

Biondo presidente
Il nuovo Consiglio comu-
nale si è insediato il 14
giugno ed ha eletto i suoi
nuovi vertici. Il neo-presi-
dente è Nicola Biondo, e-
sponente del gruppo di
maggioranza «Insieme
per Santa Ninfa». Diri-
gente del Pd, 37 anni,
Biondo è alla terza consi-
liatura.
«Le ultime elezioni – ha
commentato appena inse-
diatosi – hanno segnato
l’inizio di una nuova fase
politica. Il nostro impegno
sarà quello di tenere vivo
il confronto tra idee e vi-
sioni diverse del bene co-
mune, superando le ten-

sioni spesso vissute in
questi ultimi mesi. La no-
stra azione deve avere
l’ambizione e l’obiettivo di
rappresentare tutta la co-
munità, non una sola par-
te politica». Il presidente
ha garantito che lavorerà
«perché ci possa essere
concordia, si possano rag-
giungere intese e si possa
fare buona politica».
Vicepresidente dell’aula è
stata eletta Marianella
Mistretta (anch’essa e-
sponente della lista di
maggioranza), che s’è au-
gurata una fase nuova di
collaborazione reciproca.

Apertura alla collabora-
zione istituzionale è arri-
vata anche dal capo-
gruppo Alberto Balamo.
«Noi – ha premesso – ab-
biamo il dovere di rispet-
tare gli elettori, le loro
idee, le loro aspettative.
La comunità santaninfese
è divisa a metà: è un dato
di fatto, come è un dato di
fatto che siamo di fronte
ad una situazione politica
in cui il sindaco e la mag-
gioranza consiliare sono
di tendenze politiche op-
poste, in una sorta di coa-
bitazione. Pur nella dif-
ferenza delle posizioni –
ha aggiunto Balsamo –
non ci sarà mai da parte
nostra un atteggiamento
ostile nei confronti della
città e dei santaninfesi.
Non ci sarà mai mero
ostruzionismo. Prevarrà
sempre il senso di matu-
rità e di responsabilità.
Porteremo in Consiglio le
proposte del nostro pro-
gramma elettorale e sa-
remo pronti a collaborare
a tutte quelle iniziative e
proposte formulate nel
prioritario interesse della
città».
La minoranza ha espresso
quattro voti ad Accardi,
come annunciato da Ma-
ria Terranova. Per la vice-
presidenza ha invece vo-
tato scheda bianca.

SANTA NINFA. Vittoria al cardiopalma per l’esponente di Forza Italia che però non ha la maggioranza

Ferreri è il sindaco, Biondo il presidente
L’ex vicesindaco Giacomo Accardi battuto per 54 voti, ma la sua lista conquista otto seggi

Il gruppo di maggioranza

La seduta di insediamento del Consiglio comunale; a destra Ferreri

Vicepresidente
dell’aula è stata eletta
Marianella Mistretta.
Come capogruppo di
«Insieme per Santa

Ninfa» è stato
scelto il giovane
Alberto Balsamo

SAMBUCA
Cacioppo neo-sindaco
Guzzardo è presidente

GGiuseppe Cacioppo è
il nuovo sindaco di
Sambuca: con 1.895

preferenze ha superato
per pochi voti l’avversario
Sario Arbisi (1.824). Gli
otto consiglieri eletti nella
lista di maggioranza
«Sambuca prima di tutto»
sono Giovanna Casà, Leo
Ciaccio, Felice Guzzardo,
Adele Pumilia, Giuseppe
Giambalvo, Laura Mon-
talbano, Mariella Mulè e
Pasquale Maggio. Per la
lista di mi-noranza «Sia-
mo Sambuca» sono stati
eletti Giuseppe Di Bella,
Salvatore Abruzzo e Ma-
ria Elena Armato, a cui si
aggiunge lo sconfitto can-
didato-sindaco Arbisi. Il
neo-sindaco ha nominato
la Giunta: gli assessori so-
no Giuseppe Giambalvo
(deleghe a Sport, Spetta-
colo, Verde pubblico, Poli-
zia locale, Salute, Turi-
smo), Salvino Cicero (dele-
ghe a Sviluppo rurale,
Agricoltura, Attività pro-
duttive, Artigianato, Ar-
redo urbano), Leo Ciaccio
(vicesindaco con deleghe a
Lavori pubblici, Territorio
e Ambiente, Urbanistica,
Risorse umane, Transi-
zione ecologica), Giovanna
Casà (Bilancio, Istruzione
e formazione, Politiche so-
cio-assistenziali, Trasporto
pubblico locale e scola-
stico, Pari opportunità) e
Adele Pumilia (Politiche
giovanili, Politiche comu-
nitarie, Servizi cimite-
riali, Edilizia popolare). Il
14 giugno si è insediato il
nuovo Consiglio comu-
nale. Alla presidenza è
stato riconfermato Felice
Guzzardo, mentre Loretta
Abruzzo è la vicepresi-
dente. Gli assessori Leo
Ciaccio e Giuseppe Giam-
balvo si sono dimessi dal-
l’aula consentendo così
l’ingresso delle prime due
dei non eletti, Calogera
Abruzzo e Erika Fran-
zone.

Rossana D’Anna

SALEMI. Il musicista pronto per il tour estivo. Tappa a New York

TTra emozioni e pul-
sioni, per mezzo di
note e parole, «Non

dimenticarlo» si addentra
nel dedalo dell’animo u-
mano, tra le sue fragilità
e le sue unicità. Una com-
posizione inedita, quella
di Paolo Robino (nella
foto), in arte Paul R Cud-
dle, che in collaborazione
con Arianna Brandolini,
docente di filosofia e sto-
ria, è riuscito a creare un
format musicale oggi ap-
prezzato sia in Italia che
all’estero.
Pianista di origini salemi-
tane, Paolo Robino, con la
sua nuova composizione
che si ispira all’omonimo
romanzo di Luca Contato
(pubblicato dalle edizioni
Augh!) si è già esibito a

Torino, a Viareggio, a Pie-
trasanta, a Forte dei Mar-
mi, a Pavia, ad Eindhoven
e ad Amsterdam (in Olan-
da) e adesso si sta prepa-
ranto per un tour estivo in
Sicilia e per una serie di
ulteriori prestigiosi ap-
puntamenti ancora al-
l’estero: Monaco di Bavie-
ra, Istanbul e, per finire,
New York.
Paolo Robino è un piani-
sta compositore diplomato

al conservatorio di Pa-
lermo e fin da giovane
compone musica di vario
genere. Nato e cresciuto a
Salemi, da diversi anni vi-
ve a Milano, anche se ama
definirsi «un cittadino del
mondo». 
Negli ultimi anni ha con-
centrato la sua attività
sulla composizione e sul-
l’esecuzione di musica re-
lax e d’ambiente. Il ta-
lento, la determinazione e
la passione sono i tre in-
gredienti che ha saputo
ben miscelare per emer-
gere e farsi spazio nel
competitivo mondo della
musica. Ed è grazie a que-
sti ingrendienti che oggi
riesce a regalare emo-
zioni.

Agostina Marchese

Le composizioni di Paolo Robino
SALEMI. Delibera approvata dal Consiglio comunale

Via libera al consuntivo
IInvestimenti per

478mila euro e un
avanzo di ammini-

strazione che si concre-
tizza in un tesoretto di
quasi centomila euro.
Sono alcuni dei numeri
del consuntivo 2022 del
Comune di Salemi appro-
vato dal Consiglio comu-
nale. Cifre che
fotografano lo stato di
buona salute dei conti e
che consentono di pianifi-
care la programmazione
delle opere legate al
Pnrr: nel documento, in-
fatti, trovano posto anche
i 12 milioni di euro già
ottenuti dal Comune con
la partecipazione ai
bandi del Piano nazio-
nale di ripresa e resi-
lienza. Interventi già

programmati che riguar-
deranno le scuole, la digi-
talizzazione della
pubblica amministra-
zione e il sociale. «I conti
sono sani», commenta il
sindaco Venuti. «L’ocula-
tezza nella gestione, con
un forte indirizzo agli in-
vestimenti, è stata la
stella polare di questi
anni», gli fa eco l’asses-
sore al Bilancio Leonardo
Bascone. «Anni nei quali
il Comune non ha fatto
mancare i servizi ai citta-
dini ed è diventato inter-
locutore autorevole e
affidabile per le aziende».
La ciliegina sulla torta
sono i fondi del Pnrr.
Adesso l’amministrazione
è al lavoro per definire il
bilancio di previsione.
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IIl lungo regno dello
«zar» Nicola Catania
s’è chiuso il 29 maggio

con la clamorosa sconfitta
del suo pupillo, Nino Zin-
nanti, battuto a sorpresa,
sul filo di lana, dall’outsi-
der Franco Li Vigni: can-
didato civico del centro-
sinistra partannese ap-
poggiato dalla lista «Nuo-
ve visioni». Li Vigni ha
ottenuto 3.131 voti, pari
al 52,43 per cento. La sua
lista 3.044 preferenze,
ossia il 52,07 per cento, ed
ottiene gli otto seggi della
maggioranza consiliare.
Gli eletti sono Valeria
Battaglia (957 voti), Ro-
berto De Gennaro (763),
Luca Triolo (463), Valeria
Accardo (460),  Giusep-
pina Trinceri (339), Gian-
franco Sparacia (325),
Ernesto Raccagna (303) e
Massimiliano Atria (308)).
Primo dei non eletti è
Paolo Li Causi (254), che
potrebbe entrare in aula
qualora uno o più consi-
glieri eletti, una volta no-
minati assessori, doves-
sero dimettersi.
Zinnanti s’è invece fer-
mato a quota 2.841 voti,
pari al 47,57 per cento. La
sua lista, «Partanna città
eu-ropea», non è andata
oltre le 2.802 preferenze,
ossia il 47,93 per cento.
Quat-tro i seggi che l’op-

posizione avrà nel nuovo
Consiglio comunale: oltre
allo stesso Zinnanti, vi
siederanno Noemi Maggio
(590 voti), Massimo Can-
gemi (589) e Giovanni Lo
Piano Rametta (560). Pri-
ma dei non eletti è la le-
ghista Mimma Amari

(428 preferenze). Potrebbe
entrare nell’assemblea ci-
vica qualora Zinnanti do-
vesse dimettersi.
Alla coalizione che ha gui-
dato la città negli ultimi
dieci anni non è quindi ba-
stato militarizzare la li-
sta, candidando tutti i big
delle preferenze, dal pre-
sidente del Consiglio co-
munale Massimo Cange-
mi all’assessore alla Cul-
tura Noemi Maggio, pas-
sando per i consiglieri
uscenti Giovanni Lo Pia-
no, Mimma Amari, Raf-
faele Benenati, Anna
Maria Campisi, Patrizia
Catania, Rocco Caracci,
Maria Luisa Giannone e

Anna Maria Varvaro.
Troppo forte è stata la
spallata dell’opposizione,
rinvigorita da un candi-
dato-sindaco che ha dimo-
strato di saper trascinare
la squadra alla vittoria.
«Siamo e saremo al servi-
zio di tutti i cittadini di
Partanna, nessuno esclu-
so», è stato il commento a
caldo del neo-sindaco. «C’è
molto lavoro da fare, ma
noi abbiamo chiari quali
sono gli obiettivi che ci
possiamo prefiggere. La
strada da percorrere l’ab-
biamo già tracciata. Per
prima cosa metteremo

mano al Piano regolatore,
perché la città ha bisogno
di cambiare volto e dare
maggiori opportunità alle
sue imprese e alle sua
aziende». Attenzione prio-
ritaria sarà poi data, se-
condo le intenzioni di Li
Vigni, «all’agricoltura e
alla valorizzazione dei
prodotti del territorio».
Il nuovo primo cittadino
ha definito la compagine
assessoriale. Vicesindaco
è Valeria Battaglia. Gli
altri componenti dell’ese-
cutivo sono Roberto De
Gennaro, Luca Triolo e
Massimiliano Atria. Pre-
sidente del Consiglio co-
munale sarà invece molto
probabilmente Valeria Ac-
cardo.
Si tratta di una squadra
relativamente giovane,
formata da professionisti
già affermati e animati
dalla passione civica. Im-
portante, nell’economia
del risultato, il lavoro di
coordinamento organizza-
tivo svolto da due giovani
dirigenti del Partito de-
mocratico partannese: os-
sia Ninni La Commare
(attuale reggente del lo-
cale circolo dem) e Peppe
Aiello. Un contributo di
qualità politica di cui ha
potuto beneficiare l’intera
coalizione che adesso am-
ministra.

PARTANNA. L’ex farmacista, outsider di turno, mette fine al decennale regno dello zar Nicola Catania

Amministrative, il trionfo di Li Vigni
Battuto Nino Zinnanti. Spazio alle «Nuove visioni» di una squadra giovane e motivata

Il Municipio

La squadra di Li Vigni; a destra Valeria Battaglia

Svolta storica.
Alla coalizione che
ha guidato la città

per dieci anni non è
bastato militarizzare
la lista, candidando

tutti i big delle
preferenze

PARTANNA
Il concorso «ScattArte»

Premiate le foto migliori

SSi è celebrata al Ca-
stello Grifeo di Par-
tanna, il 2 giugno, la

cerimonia di premiazione
del concorso fotografico
«ScattArte: il Belice tra
paesaggi e monumenti»,
dedicato alla memoria di
Irene Cimino ed organiz-
zato dal club Unesco di
Castelvetrano. I vincitori
sono stati selezionati da
un’apposita giuria, che
dopo un’attenta valuta-
zione delle foto in con-
corso, ne ha scelte tre per
la categoria giovani e tre
per la categoria adulti. Il
concorso, circoscritto al
solo territorio della Valle
del Belice, è stato artico-
lato in due tematiche:
«Uno sguardo sul Belice» e
«Celebrazioni in “monu-
mento”». Ogni parteci-
pante ha potuto scegliere
a quale delle due temati-
che aderire. La giuria tec-
nica era composta da pro-
fessionisti della comunica-
zione, della promozione,
dell’arte e dell’immagine,
ed era formata da Ca-
strenze Ezio Fiorenza
(presidente), Bruno D’An-
drea e Valeria Monaco. Le
valutazioni della giuria si
sono basate su specifici
parametri: creatività, ori-
ginalità, qualità iconogra-
fica, aderenza al tema.
Vincitore per la categoria
giovani è risultato Ga-
briele Cannova («Il pro-
fumo della nostra terra»);
seconda classificata Sara
Pizzitola (con la foto «At-
mosfera sospesa, tra for-
me, geometrie e cromie di
luci e ombre»); terzo clas-
sificato Andrea Tosto
(«Passeggiata tra gli uli-
vi»). Nella categoria adul-
ti, vincitrice Milena Co-
rona («Con gli occhi al-
l’insù»); seconda  classifi-
cata Elena Biondo («Scorci
di paesaggio al castello di
Rampinzeri); terzo classi-
ficato Patrick Cirrincione
(«Celebrazioni in aula con-
siliare»).

CASTELVETRANO. Il presidente Di Gregorio. «Prg difforme dalla normativa regionale e nazionale. Urge un intervento»

LL’appello è di quelli che non possono la-sciare indifferenti. Il centro storico di
Castelvetrano (nella foto) va salvato

dall’abbandono progressivo. La richiesta,
forte, arriva da «Italia nostra», che nelle
scorse settimane ha trasmesso all’ammini-
strazione Alfano e alla commissione consi-
liare Urbanistica una lunga ed articolata
nota di osservazioni critiche al Piano regola-
tore generale, che, a detta dell’associazione,
non è conforme alle norme in materia.
Una delegazione di rappresentanti di «Italia
nostra» è stata ricevuta dagli amministratori
e dai consiglieri della commissione Urbani-
stica, che hanno sposato le analisi e i sugge-
rimenti del club. La Giunta Alfano, dal canto
suo, pur trovandosi d’accordo sui principi in-
dicati, non ha nascosto le difficoltà nel-
l’azione, mostrando qualche perplessità sui
provvedimenti da adottare.
«Dagli anni ‘60 ad oggi – precisa il presidente
della locale sezione di ‘‘Italia nostra’’, Pietro
Di Gregorio – il centro storico è stato grave-
mente compromesso. Le cause stanno nella

poca attenzione degli amministratori della
fase post-terremoto e, a partire dal 1994, nel
Prg allora adottato, difforme dalle leggi re-
gionali e nazionali». Per Di Gregorio «l’obiet-
tivo deve essere quello di far tornare il centro
storico ad essere la vetrina di presentazione
della città, in grado di attrarre turismo e pro-
muovere attività commerciali ed iniziative

culturali, in modo che tutti i cittadini possano
esserne orgogliosi. Per fare questo – è l’ana-
lisi approfondita del presidente – è necessario
adeguarsi alle leggi regionali ed offrire un  si-
stema di vantaggi per incentivare i privati ad
investire. In questo senso potrebbe essere
utile separare l’edilizia privata dalla città
storica, per canalizzare le informazioni ed at-
tivare tutte le iniziative necessarie». Infine,
per Di Gregorio, «l’amministrazione potrebbe
decidersi ad applicare anche a Castelvetrano
il codice dei Beni culturali del 2004. Infatti i
centri storici sono tutelati, oltre che dalle
leggi urbanistiche, anche da tale norma, che
costituisce – sottolinea il presidente – lo stru-
mento operativo per risanare le abitazioni, ri-
valendosi sui privati inadempienti».
Il centro storico di Castelvetrano ha subìto
un progressivo abbandono a partire dall’ini-
zio del nuovo secolo, con il trasferimento di
molte attività commerciali nella zona di con-
trada Strasatto, allo svincolo dell’autostrada
A29. Al contempo molta edilizia residenziale
si è spostata in periferia.

L’appello di «Italia nostra»: «Salvate il centro storico»
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CCarmelo Palermo, 57
anni, è il nuovo sin-
daco di Poggiorea-

le. Ha avuto la meglio
nettamente  sul rivale Lo-
renzo Pagliaroli, otte-
nendo, nella consultazio-
ne del 28 e 29 maggio, 566
voti contro i 308 dell’av-
versario. Il pronostico del-
la vigilia è stato quindi
ampiamente rispettato.
Palermo, che in passato è
stato assessore e anche vi-
cesindaco, succede, nella
carica di primo cittadino,
a Mimmo Cangelosi. 
A Poggioreale gli elettori
chiamati alle urne erano
1.575 (compresi gli iscritti
all’Anagrafe dei residenti
all’estero). A votare sono
stati 898. Nove le schede
bianche e quindici quelle
nulle. Straripante il suc-
cesso della lista civica «Ri-
nascimento per Poggio-
reale», che sosteneva la
candidatura di Palermo.
Il raggruppamento, in-
fatti, ha ottenuto 618 voti
contro i 244 dell’altra lista
civica, «Terra viva», colle-
gata a Pagliaroli. In virtù
di questo risultato, il neo-
sindaco ha la maggio-
ranza nel Consiglio co-
munale, potendo contare
su sette seggi. Tre sono
quelli spettanti alla mino-
ranza.

Gli eletti nell’aula
Per la lista «Rinascimen-
to per Poggioreale» sono
stati eletti Sandro Ippo-
lito (157 preferenze), Ele-
na Antonella Bertelli
(137), Emiliana Scagnetti
(124), Giuseppa Sansone

(122), Calogero Aloisio
(113), Antonella Caruana
(111) e Melchiorre Augello
(87). Il primo dei non e-
letti è Gaetano Marco Bal-
samo (86 voti). Per la lista
«Terra viva» sono stati
eletti Antonino Nicolic-
chia (102 preferenze) e
Mirella Salvaggio (101). A
questi si aggiunge il can-
didato-sindaco perdente
Lorenzo Pagliaroli, al qua-
le spetta un seggio.

Assessori e deleghe
Palermo ha nominato, co-
me primo atto, la squadra
degli assessori, asse-
gnando loro le relative de-
leghe. Dell’esecutivo cit-

tadino fanno parte Gio-
vanni Vella, Andrea Can-
tavespre, Mariano San-
cetta e Antonella Ca-
ruana. Vella è stato scelto
come  vicesindaco e si oc-
cuperà di Lavori pubblici,
Urbanistica e Personale;
Cantavespre ha ricevuto
le deleghe ad Agricoltura,
Viabilità rurale, Promo-
zione dei prodotti tipici,
Lavoro e Bilancio; San-
cetta coordinerà Sport,
Turismo, Spettacolo, Pub-
blica istruzione, Politiche
sociali, Politiche giovanili,
Cultura, tradizioni e feste;

Antonella Caruana si oc-
cuperà di Decoro urbano,
Ambiente e famiglia.

Gli obiettivi
Tra i principali punti del
programma politico-am-
ministrativo del neo-sin-
daco figurano il sostegno
alle attività agricole e al-
la promozione degli itine-
rari storico-artistici. «La
vecchia Poggioreale – si
leggeva nel programma –
è uno straordinario luogo
di memoria che ha ispi-
rato registi e scrittori e
che pensiamo debba di-
ventare il palcoscenico na-
turale per progetti legati
al cinema, all’arte, al tea-
tro». Da questo punti di
vista, la nuova ammini-
strazione conta molto sul-
la collaborazione del sot-
tosegretario ai Beni cultu-
rali Vittorio Sgarbi, «che
ci darà la possibilità di at-
tuare una efficace campa-
gna di promozione». Inol-
tre le politiche sociali «a-
vranno maggiori risorse
rispetto al passato». Sugli
alloggi di edilizia pubblica
si pensa «ad un progetto
di solidarietà che possa
coinvolgere gli immigrati
regolari e i profughi u-
craini». Questi ultimi «po-
trebbero essere una ri-
sorsa di manodopera».

Mariano Pace

POGGIOREALE.  Battuto nettamente lo sfidante Lorenzo Pagliaroli. Giovanni Vella nominato vice

Carmelo Palermo è il nuovo sindaco
Nel rinnovato Consiglio comunale sette seggi alla maggioranza; tre quelli dell’opposizione

SANTA NINFA
La «granfondo» a Virga

In 270 alla nona edizione

UUn sole per certi ver-
si inaspettato, con-
siderate le anoma-

le condizioni meteo del pe-
riodo, ha illuminato, il 28
maggio, la nona edizione
della «granfondo» di Santa
Ninfa, organizzata, come
consuetudine, dall’asso-
ciazione ciclistica «Fine-
strelle bikers» del pre-
sidente Antonino Cata-
lano. Ben 270 i parteci-
panti. Un’edizione che ha
confermato tutto il presti-
gio della gara. Sul per-
corso di 42 chilometri e
1.350 metri di dislivello
positivo, ha avuto la me-
glio Andrea Virga, del
«Team race mountain». A
seguire, Libertino La
Mantia del «Team Radio
vela». Vincitrice assoluta
del percorso lungo, Greta
Karasiovaite, del «Trisce-
lion factory team». Nel
percorso corto da 23 chilo-
metri e 900 metri di disli-
vello positivo, primo posto
per Giulio Cassaro, del
«Mtb group Bagheria» e
per Jessica Cappello della
«Panormus bike team».
Nella classifica a squadre,
invece, primo posto per la
scuderia di casa «Fine-
strelle bikers», piazzatasi
davanti al «Panormus bi-
ke team» e al «Gds team
competition». «Questa edi-
zione è stata un premio
per tutti – commenta An-
tonino Catalano –: dagli
atleti ai volontari, dagli
sponsor a tutta la nostra
comunità che ha è stata
sempre al nostro fianco.
Sono tanti i complimenti
che abbiamo ricevuto alla
fine della manifestazione
e inizieremo subito a lavo-
rare per il decennale della
prossima edizione. Tanti
ci hanno aiutato, ma vo-
gliamo dedicare questa
manifestazione al nostro
sindaco Giuseppe Lom-
bardino, venuto a man-
care due mesi fa dopo anni
di lotta contro la malat-
tia».

La nuova amministrazione; a destra il sindaco Carmelo Palermo

SANTA NINFA/GIBELLINA. I runner in gara tra paesaggi maestosi

«Belice trail», vince Carpinteri
DDopo una serie di

imprevisti che han-
no costretto all’ina-

spettato rinvio, il «Belice
trail» si è svolto il 2 giu-
gno, dimostrando così la
resilienza dell’organizza-
zione e la determinazione
degli atleti nell’affrontare
ogni sfida. Ci sono voluti
mesi di pianificazione e
preparazione, ma alla fine
i runner hanno potuto ci-
mentarsi con la gara che
sognavano. I partecipanti
si sono trovati di fronte ad
un percorso complesso e a
condizioni atmosferiche
avverse. Il terreno reso
pesante dall’intensa piog-
gia che è caduta nella
zona interessata dalla ga-
ra, ha reso la sfida ancora
più ardua.

Nonostante le difficoltà,
gli atleti non hanno esi-
tato a mettersi alla prova,
dimostrando coraggio e
determinazione. Ignazio
Spinelli e Ninetta Grasso
hanno dominato la catego-
ria «Trail corto» che ha
avuto il via sul suggestivo
Cretto di Alberto Burri,
nella vecchia Gibellina
(nella foto un momento
della gara sul Cretto),

mentre Franco Carpin-
teri si è guadagnato la vit-
toria nella categoria «Tra-
il lungo», con partenza ed
arrivo al castello di Ram-
pinzeri, a Santa Ninfa.
Alla fine della gara, il tra-
dizionale «terzo tempo» ha
offerto un momento di
gioia e di vera condivi-
sione. Le delizie culinarie
delle aziende locali e la
birra alla spina, offerte
generosamente agli atleti
e agli accompagnatori,
hanno finito con il dare
vita ad un’atmosfera fe-
stosa che ha unito tutti i
presenti.
Il «Belice trail» 2023 re-
sterà nella memoria dei
partecipanti come una
manifestazione di resi-
lienza e determinazione.

POGGIOREALE. Il servizio, a richiesta, a domicilio

Raccolta dei rifiuti tessili
AAttivato a Poggio-

reale il servizio di
raccolta dei rifiuti

tessili. I rifiuti, dopo la
prenotazione negli uffici
comunali competenti, sa-
ranno ritirati diretta-
mente al domicilio del-
l’utente. In alternativa
potranno essere conferiti
nell’apposito contenitore
ubicato nella piazza En-
tella o al centro comunale
di raccolta, che si trova
nelle adiacenze del cam-
po sportivo, il lunedì e il
venerdì, dalle 9 alle 12.
Rientrano tra la tipologia
dei rifiuti tessili abiti
usati, cinture, scarpe, bi-
giotteria, giocattoli in pe-
louche, coperte, lenzuola e
tovaglie.
Novità intanto per ciò che

riguarda l’orario di aper-
tura al pubblico del cimi-
tero comunale, che sarà
aperto il lunedì dalle 8,15
alle 12,45; il martedì dal-
le 13,30 alle 18,30; il mer-
coledì e il giovedì dalle
8,15 alle 12,45; il venerdì
dalle  13,30 alle 18,30; il
sabato apertura dalle 8,15
alle 12,45; la domenica,
infine, dalle 8,15 alle
12,45. [m.p.]

Il Municipio

«Sostegno alle attività
agricole, promozione
degli itinerari storici,
maggiori risorse per
le politiche sociali».
E i profughi ucraini
«possibile risorsa

come manodopera»
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Non piangete la mia
assenza, sono beato
in Dio  prego per voi.
Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho
amato sulla terra

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

LLa Fraternità di San-
ta Maria di Gesù di
Alcamo s’è messa in

cammino sulle orme del
beato Arcangelo Placenza
da Calatafimi. Orme ben
impresse negli itinerari
francescani che i compo-
nenti della Fraternità han-
no percorso in prepa-
razione del secondo pelle-
grinaggio in ricordo del
beato che si terrà il 22 lu-
glio: un pellegrinaggio che
partirà dal Santuario del
Giubino di Calatafimi e
giungerà alla chiesa Santa
Maria di Gesù di Alcamo.
Come tappa di avvicina-
mento a questo momento di
vita, di natura e di spiri-
tualità, il 20 maggio, nella
chiesa di San Michele a Ca-
latafimi, si è tenuto un in-
contro con due studiosi: lo
storico Roberto Calia, già
bibliotecario ad Alcamo ed
autore di innumerevoli la-
vori di storia, tradizioni e
cultura del territorio, che
ha presentato la figura del
beato tracciandone il pro-
filo biografico, storico ed ar-
chivistico, e la teologa An-
na Pia Viola, che si è soffer-

mata sugli aspetti più pro-
priamente spirituali, sotto-
lineando la modernità del
desiderio di solitudine di
Placenza e la sua passione
per il Vangelo, ancora più
evidente se si considera
l’attuale frastuono che stor-
disce la società odierna.
L’iniziativa della Frater-
nità di Alcamo, ha avuto
l’adesione del vicariato zo-
nale, del Comitato del Giu-
bino di Calatafimi, ed il
sostegno di padre Giovan-
ni Mucaria (arciprete di
Calatafimi) e di padre Car-
melo Finocchiaro, assi-
stente spirituale dell’Or-
dine francescano secolare.
(Nel riquadro una tela del-
l’Ottocento raffigurante il
beato)

CALATAFIMI. Appuntamento il 22 luglio

Si ricorda il beato
Arcangelo Placenza fu un eremita

SSan Francesco di Pao-
la nacque il 27 marzo
1416 a Paola (Co-

senza). All’età di quindici
anni manifestò la sua pro-
pensione alla preghiera e le
sue doti di pietà, accompa-
gnate da manifestazioni so-
prannaturali, le stesse che,
successivamente, avreb-
bero alimentato la sua fa-
ma di taumaturgo e per
una vita eremitica e vocata
alla povertà. Attorno al
1435, si ritirò fuori dell’abi-
tato di Paola, in un terreno
di proprietà della famiglia,
suscitando grande stupore
fra i concittadini per l’au-
sterità del suo modo di vi-
vere. Presto iniziarono ad
affluire al suo eremo molte
persone desiderose di porsi
sotto la sua guida spiri-
tuale e di condividere lo
stesso austero genere di
vita. Francesco divenne un
punto di riferimento, en-
trando nel cuore della gen-
te che si recava da lui per
sottoporgli problemi di di-
versa natura. L’eremita era
visto, inoltre, come l’unico
baluardo in grado di op-
porsi ai soprusi dei potenti,

come la persona capace di
mettersi dalla parte della
gente povera e semplice e
di assumere un ruolo di
vero umanista nell’inte-
resse di chi non aveva voce.
Nella chiesa delle Anime
sante del Purgatorio di Vi-
ta ci saranno i festeggia-
menti in onore di san
Francesco di Paola, previsti
dal 23 giugno al 2 luglio.
Oltre alle celebrazioni eu-
caristiche, alla distribu-
zione del pane votivo e alla
solenne processione del 2
luglio, l’attesa è per la di-
stribuzione del pane votivo
e del tradizionale «macco»
di fave, il primo luglio, con
l’animazione del gruppo
«Volnà Laska» e i gonfiabili
per bambini.

VITA. Per l’eremita san Francesco di Paola

La festa del santo
Il primo luglio si degusta il macco
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. Esempio di perfetta campagna comunicativa in una competizione elettorale

La «forza tranquilla» di François Mitterrand
Come fece a diventare, nel 1981, il primo presidente socialista della Repubblica francese

QQuarantadue anni fa
(era il 1981), in
Francia, il sociali-

sta François Mitterrand
andava in scena con la
sua campagna elettorale
perfetta, in termini di co-
municazione e di politica,
per le elezioni presiden-
ziali. Il 10 maggio, al bal-
lottaggio, superava con il
51,76 per cento dei voti
l’avversario e capo dello
Stato uscente Valéry Gi-
scard d’Estaing, diven-
tando il primo presidente
socialista della Quinta
Repubblica francese.
Quella campagna perfetta
sarà caratterizzata da uno
slogan, «La force tran-
quille» («La forza tran-
quilla») e da una sapiente
strategia di comunica-
zione orchestrata dal pub-
blicitario Jacques Ségué-
la. Ancora oggi, a distanza
di oltre quarant’anni,
quella corsa vincente di
Mitterrand incarna il per-
fetto esempio di campa-
gna comunicativa in una
competizione politica.
Per capire il segreto di
quella campagna eletto-
rale, curata nei minimi
particolari, è interessante
rileggere le parole dello
stesso Séguéla affidate,
nel 1982, al libro «Holly-
wood lava più bianco».
Primo aspetto, la netta di-
stinzione tra la politica e
la comunicazione, tra il
politico ed il pubblicitario.
Ricorda in proposito Sé-
guéla: «Quando Mitter-
rand mi presentò al par-
tito, disse fuori dai denti:
‘‘Ecco a voi il miglior pub-
blicitario che io conosca.
Eccovi soprattutto il peg-
gior uomo politico che ab-
bia mai incontrato. E ne
ho frequentati molti’’». In-
somma, in Mitterrand era
chiara la percezione del
ruolo del suo pubblicita-
rio: coniare slogan, sugge-
rire strategie comunica-
tive ma non scrivere (o
condizionare) il pro-
gramma.
Considerando che Giscard
d’Estaing era più giovane
di Mitterrand, che usciva
dal mandato, che i sociali-
sti non avevano mai con-

quistato l’Eliseo nella
Quinta Repubblica, quel
1981 (con i manifesti
grandi di Mitterrand, il
viso rilassato e sorridente
in primo piano, il cielo
chiaro, la chiesa di un
paesino sereno alle spalle
e le tre parole sotto, «la
force tranquille») e quella
campagna elettorale,
chiunque fa politica do-
vrebbe cominciare a stu-
diarsela. Perché contiene
tutto: i dibattiti televisivi
dove un rassegnato Gi-
scard arriva a citare lo
slogan di Mitterrand ac-
cusandolo di perdere la
sua «forza tranquilla». Se-
gno che il socialista aveva
già vinto. In quella prima-
vera, oltre alla sapienza di
Mitterrand, alla sua con-
sapevolezza politica, in
termini «pubblicitari», Sé-
guéla ne escogiterà di tut-
te, persino far comporre
«una canzone per il rinno-
vamento»  per andare in-
contro al linguaggio dei
giovani, con un filmato gi-
rato da Richard Raynal ed
un video della Francia tri-
colore. A cantarla sarà
una giovane di 18 anni
ma, ricorda Séguéla,
«fummo totalmente imba-
vagliati. La commissione
di controllo sulle elezioni,
in un sussulto di pubblifo-
bia, proibì ai candidati
ogni apparizione commer-

ciale». Una sorta di par
condicio d’Oltralpe, e con
qualche anno d’anticipo,
che non fermerà però la
marcia vincente di Mit-
terrand. «Di censura in
decreto – rammenta Sé-
guéla – le mura di Francia
conobbero l’ultimo mani-
festo della campagna solo
in piccolo formato. Per lo
sprint finale l’uomo poli-
tico aveva ceduto il passo
all’uomo presidente». In
fondo anche la politica ne-
cessita di profezie che si
autoavverino, non di con-
tinue gaffe o incertezze.
Perché, come amava ricor-
dare  Bernard Roux – fon-
datore assieme a Séguéla
di una delle più note
agenzie pubblicitarie del
mondo, «nessun metodo
dispensa dall’essere intel-
ligenti».

Vita e carriera politica
François Maurice Adrien
Marie Mitterrand nasce a
Jarnac il 26 ottobre 1916.
Agente contrattuale sotto
il regime di Vichy e parti-
giano, è undici volte mini-
stro durante la Quarta
Repubblica (della Francia
d’oltremare, dell’Interno,
della Giustizia). È stato
membro del Parlamento
dal 1946 al 1958, senatore
dal 1959 al 1962, e di
nuovo deputato dal 1962
al 1981. Contro il ritorno
del generale de Gaulle al

potere, affronta quest’ul-
timo nelle elezioni presi-
denziali del 1965, per-
dendo nel secondo turno.
Nel 1971, diviene primo
segretario del Partito so-
cialista. Candidato dell’U-
nione della sinistra alle
elezioni presidenziali del
1974, viene battuto al se-
condo turno da Valéry Gi-
scard d’Estaing. Si prende
la rivincita nel 1981, dive-
nendo il primo socialista a
ricoprire la presidenza
della Repubblica durante
la Quinta Repubblica.
Viene ricordato in partico-
lare per l’abolizione della
pena di morte e per una
serie di misure sociali
ispirate al programma co-
mune. Con la cosiddetta
controversa «dottrina Mit-
terrand», si impegnò a
non estradare gli ex terro-
risti di estrema sinistra
rifugiatisi in Francia per
sottrarsi alla giustizia ita-
liana.
Dopo la sconfitta della si-
nistra nelle elezioni legi-
slative del 1986, nominò
Jacques Chirac a capo del
governo, inaugurando la
prima coabitazione. Nel
1988 fu rieletto presi-
dente della Repubblica
proprio contro Chirac. Il
suo secondo settennato fu
segnato dall’impegno mi-
litare della Francia nella
guerra del Golfo (1991),

dall’adozione del Trattato
di Maastricht (1992), dal-
la seconda coabitazione
(con Édouard Balladur),
dal declino della popola-
rità, dalle rivelazioni sul
suo passato e il declino
della salute.
Ha ricoperto la carica di
presidente per quattordici
anni (come lui furono
eletti due volte anche
Charles de Gaulle, che
però si dimise prima di
completare il secondo
mandato; Jacques Chirac
sotto la cui presidenza
però la durata dell’inca-
rico fu ridotta a cinque
anni, per cui svolse un
primo mandato setten-
nale e un secondo quin-
quennale; e infine l’at-
tuale presidente Emma-
nuel Macron). Raggiunto
da un cancro alla prostata
nel 1995, morì pochi mesi
dopo aver lasciato l’Eliseo,
l’8 gennaio 1996.

Le elezioni del 1981
Le elezioni presidenziali
in Francia del 1981 si ten-
nero il 26 aprile (primo
turno) e il 10 maggio (se-
condo turno). Sono state
le quinte elezioni del pre-
sidente della Repubblica
francese della Quinta Re-
pubblica francese e le pri-
me nelle quali il pre-
sidente uscente si ricandi-
dava (a suffragio univer-
sale) per un nuovo man-
dato.
Queste elezioni presiden-
ziali sono particolarmente
ricordate per la vittoria
della sinistra, che poi alle
elezioni legislative antici-
pate otterrà anche la
maggioranza presiden-
ziale; per l’abbassamento
dell’età minima per votare
da 21 a 18 anni (gli elet-
tori passarono da 30 a 36
milioni); per la mancata
rielezione del presidente
in carica; per il sostegno –
sotterraneo ma decisivo –
di Chirac, tra i due turni,
a Mitterrand.

Il manifesto di Mitterrand alle presidenziali del 1981; a destra Mitterrand e Craxi

Gaspare Baudanza

IL DOCU-FILM
L’interesse dei festival

«Le cose ritrovate» viaggia

CContinua il cammino
nei festival cinema-
tografici del docu-

mentario «Le cose
ritrovate», della regista
Chiara Bazzoli, prodotto
dalla Fondazione Apulia
film commission e dalla
Fondazione con il sud ed
incentrato sul recupero
della memoria del terre-
moto del 1968 nella Valle
del Belice. L’opera, infatti,
è approdata in concorso al
FilmFestival del Garda,
dove è stata proiettata il 27
maggio, facendo così co-
noscere sempre più la re-
altà del territorio belicino.
Dopo le precedenti uscite
internazionali (in India) e
nazionali, il film è quindi
arrivato in terra lombarda
con la partecipazione al-
l’importante rassegna
d’autore bresciana, nel ter-
ritorio di provenienza
della regista Chiara Baz-
zoli, nata a Desenzano del
Garda.  Le riprese del film,
realizzato dalla «Effen-
demfilm», dalla Rete mu-
seale e naturale belicina e
dall’associazione «Amici
di don Peppuccio Au-
gello», sono  ambientate
tra i paesi coinvolti nel
sisma di cinquantacinque
anni fa, e a far da sfondo
alle scene del documenta-
rio sono i ruderi ed i luo-
ghi che ancora portano i
segni del sisma del gen-
naio 1968, con tutto il loro
carico evocativo, immagi-
nati dall’autrice come
opere di land art. A descri-
vere e dare un titolo a que-
ste simboliche opere d’arte
sono chiamate le persone
del luogo, che hanno vis-
suto quell’esperienza tra-
gica e che rimangono
legate al loro passato attra-
verso un ricordo, una foto-
grafia, una poesia, una
canzone. «I ruderi – dice
Chiara Bazzoli - fanno da
sfondo alle storie perso-
nali, che sono le vere pro-
tagoniste del film».





Salemi, 1961 - La quinta elementare del maestro Accardi.
Si riconoscono Carlino, Maniscalco, Caradonna,

Monaco, Messina, Corleo, Nuccio, Irco,
Giammarinaro, Bivona, Muraca, Lentini, Spagnolo e Ferrante

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1961 - Scuola materna di San Ciro. La prima scuola materna statale di Salemi.
I giovani alunni con la maestra Pierina Ampola e la bidella Caterina Marino Calatafimi, 1950 - Manifestazione per l’occupazione delle terra
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Calatafimi, 1962 - Lu zu Nino Bruccoleri Calatafimi, 1988 - La banda musicale di Segesta 





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Giuseppina Giunta, Gabriella Signorelli, Piero Vi-
viano e Tommaso Battiata vanno in pensione. Auguri
per questo importante traguardo professionale e che
sia solo l’inizio di una vita ricca di tanti altri successi. 
(Nella foto i docenti con la preside Francesca Accardo)Il gruppo di Maria e Salvatore Favuzza in gita a Enna con la ditta «Marrone» di Partanna

Con la partecipazione all’undicesima edizione del «We Make Future» (fiera internazionale e festival sull’innova-
zione tecnologica e digitale) alla fiera di Rimini, si è concluso il progetto «Come generare valore sui social-network
passando dall’essere utenti passivi ad utenti attivi», curato dai docenti Massimo Calandrino e Carmelo Maltese
e supportato dall’esperto Valerio Cascia. Dieci alunni dell’Istituto tecnico e del Liceo classico di Salemi
«D’Aguirre–Alighieri», hanno avuto la possibilità di partecipare ad un evento formativo unico per il suo genere.
L’iniziativa è stata patrocinata e finanziata dall’amministrazione comunale di Salemi. «Siamo partner da tre
anni di questa iniziativa – afferma il sindaco Domenico Venuti - e siamo orgogliosi di essere diventati hub della
Sicilia per il progetto e di aver coinvolto anche le scuole di Salemi e la multinazionale ‘‘Engie’’ per l’energia al-
ternativa e la Transizione energetica. Questo consentirà di accelerare un percorso per dare occasioni di crescita
al territorio e creare opportunità di innovazione tecnologica e occupazionale. «Abbiamo dato la possibilità di un
confronto con le sfide tecnologiche del futuro e una formazione di alto profilo ai nostri studenti – afferma la di-
rigente scolastica Francesca Accardo -. La scuola deve essere pronta per offrire agli studenti competenze e co-
noscenze per governare la tecnologia e facilitare l’ingresso nel mondo lavorativo è questo è quello che stiamo
facendo».

Salemi. Studenti alla fiera dell’innovazione tecnologica e digitaleSalemi. Studenti alla fiera dell’innovazione tecnologica e digitale

Un talentuoso bambino di quattro anni guida una mini-moto in un piccolo
circuito realizzato dal padre presso la sua attività di gommista in contrada
Sasi a Calatafimi. Quel bambino già sogna di essere un campione. La sua
passione per le moto cresce giorno dopo giorno. Inizia con l’enduro ma presto
passa al cross dove si trova perfettamente in sintonia con pista e moto. A
quattordici anni la sua prima gara da professionista al regionale di Partinico
in sella all’husquarna 65 con il team «Sicilia racing». Da allora ha collezionato
tante vittorie e successi. Quel bambino adesso ha diciannove anni e ha coro-
nato il suo sogno. Vive in Belgio a Lommel dove si allena con il team «Ktm»
guidato da Tony Cairoli e guida da leader la classifica mondiale di motocross
con la «Ktm» 250 quattro tempi. La stagione è ancora lunga e mancano molte
gare ma Calatafimi, dove la famiglia di Andrea ha la casa e molti parenti,
sogna di festeggiare il suo fuoriclasse con la vittoria del campionato mondiale
di motocross. (Nella foto Andrea, al centro, con a destra il fratello Tony e le
sorelle Karol e Manuela e a sinistra la fidanzata Elena Maddi e i genitori
Nino Adamo e Lina Serpico)

Calatafimi. Andrea Adamo leader mondiale di moto-crossCalatafimi. Andrea Adamo leader mondiale di moto-cross

Giacchino di
Bella è stato
premiato con
il terzo posto
ex aequo nella
sezione rac-
conti inediti
alla quattordi-
cesima edi-
zione del pre-
mio letterario
internazionale
« N a v a r r o
della Mira-
glia».
L’opera è un racconto sul vino, la ven-
demmia tradizionale ambientato nella
contrada Mokarta di Salemi. Uno
spunto per narrare una storia di ricon-
giungimenti familiari, tra un padre e un
figlio.
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Divino Silvio

Berlusca style E caldo fu...

Nordio Savonarola

Le vignette di Pino Terracchio


